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-^  jE"?*  quanto  antica ,  ^  remot'ijjtma  pojjit  dirfi  /  /* 
ftìtitzìone  del  Giuoco  del  Fonte  di  Pisa  da  non  po- 
ter fornirne  agi'  Indagatori  dell'  Iftorie  ISlazìonali  un'' 
^Jjtcnrata  provenienza ,  è  fero  vero  che  la  celebrazio- 
ne di  quefto  Spettacolo  Jeguita  nel  d)  dodici  Alaggio 
del  correrne  Anno  formerà  la  più  gloriofa  Epoca ,  che 
fu  tale  oggetto  la  predetta  Città  vantar  pojja  infu- 
turo . 

/  provvedimenti  flati  prejt  dalla  paterna ,  ed  in^ 
defejja  Vigilanza  di  SUA  ALTEZZA  REALE  han- 
no  prodotto  il  buon  effetto  di  far  conofcere  ad  un  im- 
menfo  Popolo  Spettatore^  che  il  coraggio  degli  antichi 
Pisani  è  trapajjato  nei  Pifani  prcfenti  Jcevro  affatto 
di  quelle  od'wjhà  ,  ed  inimicizie  ,  delle  quali  era  fla- 
to->  nelf  occaflcn  del  juddetto  Spettacolo  ,  addebitato  fuor  a. 

La  Munificenza  parimente  della  me  deIrma  A.S.  R. 
che  ha  voluto,  contribuire  con  la  propria  jpe fa  a  render- 
lo più  magnifico ,  e  lumiiiojo ,  lo  ha  portato  a  quel  pun- 
to di  rifalto ,  per  cui  ha  meritata  /*  accogTienza ,  ed  il 
gradimento  delle  LORO  MAESTÀ'  SICILIANE,  e 
//é-/ REALE  ARCIDUCA,  D'AUSTRIA  FERDI- 
NANDO, ZIO  DefnijRmo  delle  ALTEZZE  VO- 
STRE REALL 


spettatori  così  Glortofi^  ed  lllujlrl  ejigevano  da 
qtiefla  Città  di  Pisa  tutte  le  po'JlbiU  dimojìrazioni  del 
fin  ojjeqniofo  giubilo^  e  della  più  rifpettoja  accoglien- 
za.  ISlon  al  foloy  adunque  ,  Giuoco  del  Ponte  furono  li- 
mitate le  fpettacolofe  Rappr  e/e  manze  ^  che  immaginaro- 
no dover  dare  in  tah  occafione  i  Pisani ,  tìè  a  quefto 
filo  ji  limitò  la  Genero/ita^  e  buon  Guflo  del  REALE 
SOVRANO  ,  che  anzi  fi  efiefe  jopra  tutte  quelle  Fé- 
fte  che  fornir  poteva  la  Jìt nazione  della  Città ,  ed  il 
Genio  della  Nazione . 

//  dettaglio  circo/lanziato  delle  Fé  fte  fu  d dette  for^ 
7na  adejjo  il  foggetto  di  quefla  mia ,  benché  piccola  fa- 
tica ,  ma  diretta  fempre  ad  eternare  la  Gloria  del- 
la mia  Patria . 

V  A  A.  VV.  RR.  hanno  concorfo  con  la  loro  Pre- 
fenza  ^  Genio  ^  ed  Approvazione  ad  una  gran  parte  di 
quefta  Gloria  ;  Se  adunque  alle  medefime  AA.  V  V.  RR. , 
con  preventiva  t''  Sovrana  Permiftone  io  laconfacro-,  al- 
tro non  faccio  che  fempre  più  illuftrare  i  Fajìi  di  Pisa^ 
e  prefentarvi  un  rifpettofo  Tributo  della  gratijfma  di 
lei  riconojcenza . 

Si  degnino  /  AA.  VV.  RR.  d' accoglierlo -,  e  d' 
accordarmi  f  alto  Onore  di  potermi  io  frattantv  di- 
chiarare Coti  il  più  profondo ,  ed  ojjeqniofo  rifpetto 

DELL'  ALTEZZE  VOSTRE  REALI 
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DESCRIZIONE 

D  ELLE  FESTE  SEGUITE  IN  PISA. 

GAP.     I: 
Pìiiiciph ,  e  Preparativi  per  il  Giuoco  del  Ponte  » 


Efiderofo  al  fommo  il  Popolo  Pifano  dì  rinnovare ,  fcorfò 
il  tempo  di  nove  anni,  il  celebre  fuo  Nazionale  Spettacolo  del 
Giuoco  del  Ponte  ,  dopo  di  avere  con  fuochi  di  giubilo  nella 
Città  ,  e  con  il  clamore  dei  Tamburi ,  ed  altri  militari  Iftra- 
menti  nelle  circonvicine  ,  e  remote  Campagne  efternata  1'  unì- 
verfal  brama  ,  ricorfo  eflendo  al  Magiftrato  Comunitativo ,  furo- 
no da  Quefto  desinati  frattanto  alcuni  nobili  Soggetti  per  cia- 
fcheduna  delle  due  Parti  di  Mezzogiorno,  e  Tramontana ,  ac- 
ciò dai  medeiìmi ,  previe  le  dovute  Permiflioni  ,  fi  apriflero  i 
confueti  pubblici  Configli ,  o  Radunanze  dei  refpettivi  Geniali, 
per  quindi  procedere  a  completare  i  quafi  intieramente  man- 
canti corpi  delle  Deputazioni  nobili  delle  due  Fazioni  .  Efe- 
guita  tal  commifTIone ,  procede  allora  il  detto  Magiilrato  ad 
ìftanza  dei  referiti  Deputati ,  quali  di  già  avevano  raccolti  in 
parte  i  generofi  alfegnamenti  per  efeguire  la  Fella  ,  a  domandare  a 
S.  A.  R.  la  Sovrana  Annuenza ,  per  mandare  ad  effetto  il  io^ 
praddetto  Spettacolo  . 

Con  quella  vigilante  Coflanza  che  è  il  caratteredi  S.  A.  R. 
nel  procurare  il  bene  dei  Sudditi  ,  rilevato  avendo  che  i  di- 
iordini  talora  in  fimili  congiunture  accaduti ,  non  erano  pun- 
to intrinfeci  al  Giuoco  del  Ponte,    ma   meramente    eilrinfeci , 
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ed  abufivi,  ebbe  Li  Degnazione  non  già  di  refcrivere  alla  fan- 
plica  foppraddetta  ,  ma  bensì  con  un  umanifllnio  Motuproprio 
emanato  in  Pisa  fotte  dì  il.  Gennajo  dell'anno  corrente  ,  for- 
matoH  con  il  medefimo  una  Premura  di  prevenire  ogni  incon- 
veniente ,  d' accordare  con  i  termini  i  più  graziofi  ,  e  clemen- 
ti la  fua  Sovrana  Permidione ,  acciò  per  il  pubblico  diverti- 
mento, ed  utilità  nel  dì  cinque  del  futuro  Aprile  fi  potefle  e- 
feguire  la  predetta  rinomatiflima  Fefta   Nazionale . 

In  feguitp  di  tale  regia  Annuenza ,  e  d'altri  pofteriori 
provvedimenti,  permiflloni,e  fìicilitazioni  dalla  Condefcenden- 
2,a  Sovrana  accordate ,  radunati  per  più  fere  ì  detti  pubblici 
Configli  ,  fu  proceduto  dalla  refpettiva  Deputazione  delle  Par- 
ti air  elezione ,  e  pubblicazione  dei  Comandanti  Generali ,  e  lo- 
ro Maggiori  -,  Perlochè  per  la  Parte  di  Mezzogiorno  rimafe  e^ 
letto  Comandante  il  Nobile  Sig.  Cav.  Priore  Giufeppe  del  Rof- 
fo,  ed  in  fua  mancanza,  come  di  poi  accadde,  il  Sig.  Angiolo 
di  lai  Fratello  ;  e  Maggiore  fu  nominato  il  Sig.  Cav.  Giovan- 
ni Saladino  dal  Borgo  ;  Per  la  Parte  poi  di  Tramontana  fu  pro- 
clamato Comandante  il  Sig.  Cav.  Ptoberto  Titi ,  e  Maggiore  il 
Sig.  Cav.  Pietro  Verifilmo  Ftufcbi . 

Nel  dì  3.  di  Febbrajo  ;  giorno  in  cui  cadeva  il  Giovedì 
Graflb ,  fu  toccato  nelle  confuete  forme  il  Tamburo ,  e  s'  efpo- 
fero  per  la  prima  volta  le  Bandiere  della  Parte  di  Tramontana, 
le  quali  unitamente  al  Comandarne,  Deputati,  ed  altri  Genia- 
li montate  fui  Ponte  ,  e  fpiegate  al  vento ,  con  tal  atto  preven- 
nero la  Parte  contraria  dell'  invito  al  nuovo  Cimento ,  al  che 
neir  iftefia  forma  gli  fu  rifpofto  dalla  fopraddetta  .  Si  die  allora 
luogo ,  incaloriti  gì'  animi ,  ad  accrefcere  i  neceffari  mezzi  per 
effettuare  il  Giuoco  ,  confervando  per  ciò ,  e  fomentando- 
li dai  più  efficaci  Partitanti  V  impegno  univerfale ,  fempre 
per  altro  in  quei  limiti  ,  che  poteva    far  rifaltare    una   gara  d* 
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onore,  e  giammai  prefennire ,  come  iiivldnir.ente    era    flato  af- 
fcrito  ,  il  Giaoco  del  Ponte  in  un'  aipetto  disguftevolc,  e  con- 
trario al  buon  coflume  ,  e  pubblico  Bene  . 

Qaeflo  vero  ,  e  lodevole  contegno  ,  a  cui  era  rlcliiamato  an- 
che il  più  baflb  ,  e  meno  refleflivo  Popolo  ,  e  che  collantemen- 
te venne  oilèrvato  ,  la  femplice ,  e  non  dxsdicevole  Allegrìa  ,  che 
punto  perturbava  la  pubblica  ,  e  privata  quiete ,  incontrò  a  fé- 
eno  la  Sovrana  Soddisfazione,  che  onorò  S.  A.  R.  con  la  Real 
fua  Prcfenza ,  e  con  quella  dei  Reali  Arciduchi  faoi  Figli  i  Po- 
polari Conligli ,  e  li  videro  da  Quelli ,  o  per  1'  una  ,  o  per  1'  al' 
tra  Parte  polle  le  divife  ai  Cappelli ,  ed  imitarli  una  limile  de- 
gnazione da  altri  Soggetti  lUullri  addetti  alla  Corte,  Io  che 
fervi  a  dellare  nel  cuore  dei  contenti  Pifmi  i  più  dolci  fenti- 
menti  di  una  vera,  e  lincerà  gratitudine. 

Nella  fera  poi  degli  otto  Febbrajo  dalla  fila  dei  Signori 
Rollelmini  iituata  nella  loro  Abitazione  nella  via  S.  Maria  mi- 
fitarmente  adorna  ,  e  vagamente  illuminata  ,  ove  era  concorfi  la 
Nobiltà ,  Cittadinanza ,  ed  altro  Ceto  Geniale  della  Parte  di 
Tramontana ,  fu  dal  Comandante ,  e  Deputati  della  mcdell* 
ina ,  per  il  confueto  mezzo  dei  Forieri ,  trafmellìì  la  Lettera  d» 
Invito  al  nuovo  Cimento  alla  contraria  Parte  parimente  convo* 
cata  nella  Sala  del  Palazzo  Ducale  di  Malia  ,  ancor  elTa  pre« 
parata  con  un  uguale  nobile  apparato,  e  dalla  quale  venne  in 
feguito,  e  con  un  ifteflb  metodo  trafmelTa  la  rifpolla  di  gra- 
dimento,  ed  accettazione  per  il  propollo  efperimento  di  valore. 

Tali  lettere  reciprocamente  ad  alta  voce  lette,  e  pubblicate 
al  Popolo  convocato,  mollrò  quello  con  le  giulive  voci,  e 
con  liete  acclamazioni  quell*  interno  gradimento  ,  che  nell'  illef- 
fa  fera  rimafe  fempre  più  ellernato  con  continuati ,  e  ben  di- 
fpolli  fuochi  di  letizia  ,  gettati  dalle  Fabbriche  fituate  fopra 
s  due  oppolli  langh'Arni,  e  da  quelli  difpolli  metodicamen- 
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te  fulie  due  fpallette  del  Fiume  Arno ,  per  l*  intiero  lunjro 
corfo  del  medefimo .  Decorò  con  la  R.eal  fua  Prefenza  in 
tal  fera  il  ConfigUo  della  Parte  di  Mezzogiorno  S.  A.  R. ,  con 
alcuno  dei  Reali  fuoi  Figli ,  ed  altri  Illuilri  Perfonaggi  del 
Regio  Servizio  . 

Sofpefe  r  allegrie  pubbliche  per  eflcre  fopravveniita  la 
Quarefìma ,  fi  attendeva  feriamente  da  ambe  le  Parti  ad  arruo- 
lare i  Giuocatori ,  efperimentarli  ,  addeftrarli ,  e  ad  altri  fo- 
llanziali  preparativi ,  allorché  ad  accrefcere  1'  univerfal  Gioja, 
ed  a  rendere  il  Giuoco  del  Ponte  un  Epoca  gloriofa  ,  ed  in- 
vidiabile alla  Città  di  Pifìi ,  fparfafi  la  notizia  del  medeiìmo,  fi 
feppe  ,  che  le  Maeftà  di  FERDINANDO  DI  BORBONE  , 
e  di  CAROLINA  AMALIA  ARCIDUCHESSA  D'  AUSTRIA 
di  lui  dilettifilma  Spofa  ,  Regnanti  gloriofi  delle  due  Sicilie  , 
fotto  il  nome  di  Conte  ,  e  Contefla  di  Caftell'  a  Mare  ,  e  S.  A.  R. 
L'  ARCIDUCA  FERDINANDO  D'  AUSTRIA  fi  erano  deter- 
minati di  onorare ,  nella  congiuntura  di  quefto  Spettacolo  ,  con 
r  Augufta  loro  Prefenza  quefta  fortunata  Citta  .  Fu  allora  con 
Sovrano  Ordine  prolungato  il  tempo  del  Giuoco  al  futuro  dì 
dodici  Maggio  per  comodo  dei  Reali  Viaggiatori ,  e  per  po- 
tere frattanto  S.  A.  R.  con  nuove  forprendenti  Fefte  dare  u- 
aio  sfogo  alla  fua  Generofità  . 

Piacque  pertanto  al  Real  Sovrano  di  prendere  prima  d* 
oo-n'  altra  cofa  di  mira  la  decorazione  maggiore  del  Giuoco  del 
Ponte  .  A  tale  effetto  ,  fenza  limitazione  di  fpefe  ,  ordinò  la  re- 
duzione  della  coftumata  Vefle  ,  o  Camiciola  dei  Combattenti, 
e  volle  che  quefta  fi  formafie  d*  un  taglio  meno  fciolto ,  e 
più  addattato  al  dorfo  dei  medefimi ,  con  aggiungervi  degli 
ornamenti.  Fa  quefta  adunque  vagamente  imaginata  ,  e  ridot- 
ta qual  fi. vede  nelle  Figure  rapprefentanti  gì*  antichi  Soldati 
Romani .  Il  Petto ,  e  Schiena  di  Tela  d'  Oro  per  la    Parte   di 
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Mezzogiorno  -,   e  d*  Argento  per  quelh  di  Tramontana  ,    face- 
vano moftra  diana  Militare  Corazza.  Le  maniche  ,  e  gonnelli-^ 
no»  con  Aratagli,  ed  altri  ornati  di  detta  verte ,  confervavanc 
il  gaerriero  abbigliamento  mentovato  ,  e  mercè  i  colori    delle 
refpettiveve    Bandiere    additavano  fotto  di   quale  fuflc    arruo- 
lato il  Combattente  .  I  Morioni  ancora  furono    per  una    Parte 
dorati ,  e  per    1'  altra  [inargentati ,    ai    quali    vennero    di  più. 
aggiunte  tremolanti  penne  del    color  della    divifa  .    In    quella 
maniera  reftò  decorato  il  veftiario   di  feicento  quaranta    Com^ 
battenti  ,   che  tale  e  il  loro    total  numero  ,    e  con  uguale  pro- 
porzione rimafe  altresì  arricchito  quello    dei  Cclatini  detti  di 
prima  ^  e  feconda  titano  ,  e  di   tutte  le    altre  molte  Cappe  nere 
intervenienti    all'  x\zione  .     L'  Uniforme  degli  Uffiziali  di  Mez- 
zogiorno fu  fillato  di  panno  verde  nella  fopravvefte ,  con  col* 
letto,    paramani,  e  fottovefte  di  rafo  bianco,  e   calzoni  fimili  , 
bottoni  d'  argento  ,  e  ricco   compagno  fpallino ,    avendo  i   De- 
putati di  quella  Parte  la    diilinzione  del    doppio    fpallino ,    e 
del  Gallone  d'argento  alla  fottovefte  ,  né  altra  diverfità  fi  of- 
fervò  in  detto  Uniforme  ,  fé  non   che  fi  cleflè  il    Comandante 
l'oro  nelli   fpallini  ,  fottovefte,  e   bottoni   in  vece  dell' argento. 
L'Uniforme  degli  Uffiziali  di   Tramontana   fu  fatto   di  fcarlat- 
to  roflb  ,   con  paramani,   colletto,  fottovefte  ,   e  calzoni    bian- 
chi di  rafo  ,  o  panno ,   fpallini ,  e  bottoni  d'  argento  .    Il  loro 
Comandante  ,  e  Deputati  ufarono  il  Gallpne  d'  oro  ,  fpallini ,  e 
bottoni  fimili  nelle   forme  già  dette  . 

Confumato  il  tempo  della  Quarefima  nel  formare  il  Ruolo 
dei  Combattenti ,  Cappe  nere ,  ed  Uffizialità  refpettiva ,  nell» 
efercitare  le  Truppe,  provare  i  Forti,  ed  i  Celatini ,  ed  in 
altre  difpofizioni  necefTarie  al  futuro  Giuoco  ,  giunfe  alla  fine 
il  dì  due  di  Maggio ,  giorno  determinato  a  riprendere  l' inter- 
rotte pubbliche  allegrie ,  in  feguito  di  fpiegarfi  di  nuovo  al 
feftofo  Popolo  le  Bandiere. 
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Mentre  fi  continuava  nelle  fopnddette  geniali  occu- 
pAzioni ,  con  Biglietto  della  Real  Segreterìa  di  Stato  diretro 
ai  Commendanti  in  data  dei  fei  Maggio  corrente,  fu  data  la  no- 
tizia ad  ambedue  le  Parti ,  che  S.  A.  R.  pienamente  periuafa 
della  premura  dei  Pifani  in  tante  occafioni  rifcontrata  ,  ma  in 
Tpecie  nella  prefente  del  Giuoco  del  Ponte  di  fecondare  le  fue 
Paterne  vedute  per  il  maggior  decoro ,  e  convenienza  di  quefto 
loro  Giuoco  Nazionale  ,  e  Patrio ,  voleva  dare  ai  Giuocatori 
dei  due  Partiti  riuniti  afileme  nel  giorno  della  Disfida,  o  Car» 
tello  ,  che  fillava  per  il  futuro  dì  io.  una  Merenda  preparata 
in  un  Accampamento  difpofto  fulla  Piazza  del  Duomo ,  al  qua- 
le effetto  reftava  anticipata  la  Moftra  delle  Truppe ,  che  flice- 
\'a{i  nel  giorno  del  Giuoco  ,  e  fìfiata  per  il  fopraddetto  gior- 
no ,  da    precedere  la  nuova  immaginata  Fefta  . 

Se  i  Sovrani  Sentimenti ,  che  abbaflati  il  erano  a  forma- 
re un  Elogio  sloriofo  al  Carattere  della  Nazione  ,  eccitarono 
in  Eflà  i  moti  della  più  rifpettofa  ,  e  fincera  lìconofcenza  per 
r  Amantifllmo  fuo  SOVRANO ,  altra  circoftanza  fopravvenne, 
che  ridude  ali*  ecceflb  il  di  lei  giubilo,  come  quella  ,  che  di 
troppo  n' intercffava   il  di  lei  Decoro,  e  la  Gloria. 

L'  Augnile  MaeftX  di  FERDINANDO  DI  BOP.BONE . 
e  di  CAROLINA  AMALIA  ARCIDUCHESSA  D'  AUSTRIA 
sbarcati  in  Livorno  dal  Vafcello  S.  Giovacchino  ,  ove  erano  arri- 
vati nel  dopo  pranzo  del  dì  otto  Maggio  ,  corteggiati  da  una 
fquadra  di  altri  quattordici  Basimenti  da  Guerra  Napoletani, 
circa  all'ore  una  dopo  il  mezzogiorno  del  di  nove,  in  com- 
pagnia delle  LL.  AA.  PvR. ,  che  portate  fi  erano  a  quella  Cit- 
tà per  incontrarli,  giunfero  a  Pifa ,  prevenuti  di  circa  un  ora 
dall'  arrivo  di  S.  A.  R.  il  Sereniflimo  Arciduca  d'  Auftria  ,  e 
Governatore  della  Lombardia  Auftriaca  FERDINANDO ,  qui-- 
ic  immediatamente  fi  trasferì  al  Palazio  Reale . 
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Preferì  tatafi  l*  Augufla  Comitiva  cilli  Porta  Fiordi:  ir..i  ri- 
ceve il  primo  omi2:gio  dall' UlHziAlirìi  tu- ra  di  Mezzogiorno, 
che  con  il  numsrofo  Popolo  partitante ,  ftava  attendendo  quo- 
fto  fortanato  arrivo  ,  Preceduta  la  Rcal  Carrozza  dai  Tamburi, 
e  dalla  Banda  dei  Militari  Iftramenti  ,  e  polla  in  mezzo  all' Uf- 
iizialità  ,  e  Bandiere,  fu  corteggiata  per  le  vie  di  S.  Martino ,  e  eli 
Banchi  fino  alla  metà  del  Ponte  ,  nel  tempo  che  la  foltifìlma  Po*- 
polazione  accorfa  al  continuo  rimbombo  d^i  mortaletti ,  adorai- 
va  il  Cielo  con  i  più  lieti  Evviva  .  Giunta  la  Carrozza  a  mez- 
zo il  Ponte  confegnò ,  per  così  dire  ,  quello  adorabil  PSgno  1' 
Uffizialità  di  Mezzogiorno,  a  quella  di  Tramontana,  che  era 
ivi  difpofla  con  un  immenfo  Popolo  ,  dalla  quale  con  un  ifleiìk 
precedenza  di  Tamburi  ,  Banda  Militare  ,  e  difpofizione  con-fi- 
mile  delle  loro  Bandiere  ,  gli  fa  flirta  una  rifpettofi  Corte  £no 
alla  Porta  del  Real  Palazzo  ,  frattantoche ,  continuando  lo  fj>a- 
ro  dei  mortaletti ,  con  effufìonc  di  Cuore  fuicero ,  dava  la  Na- 
zione intera  i  più  lignificanti  efterni  contralìegni  del  fuo  gia- 
bilo ,  facendo  vedere  con  una  materiale ,  ed  imperfetta  idea 
d'un  Trionfo,  tutto  quello  ,  che  ha  diritto  d' efigere  ,  ed  ot- 
tiene Chi  ha  prefcelta  la  ftrada  di  regnare  ficuramente  fui  ^uo-> 
re  deli'  Uuomo  . 

C  A  P.     II. 

Defcrizhftf  tiri  Cartelli ,   Afojìra ,  e  Accampamenta  Militare  fatte 
fui  Prato  del  Duomo  . 

^  Ormati  1  foliti  Campi  Immediaramente  profllml  a!  Ponte 
dalle  due  Parti ,  mediante  gli  opportuni  fieccati ,  evacuati  que- 
fti ,  e  tutto  il  Ponte  da  qualunque  Ceto  di  Perfone  ,   compar* 
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vero  circa, Tore  quattro  pomeridiane  del  dì  io.  ad  occupare  i 
medefimi  T  Uflìzinlità  ,  le  Truppe,  ed  altri  dcHinati  ad  agire 
nel  futuro  Giuoco  per  ambe  le  Evizioni  .  Fu  dilpofto  il  refpet- 
tiro  Armamento  ai  Pofti  preventivamente  aflegnatigli  ,  e  con 
t|uclla  fronte,  ed  ordine,  che  confervare  dovevano  nella  marcia . 
Era  la  Truppa  vcftita  con  1'  abito  militare  alla  Romana  fopra 
defcritto  ;  portavano  in  capo  il  Morione  dorato ,  e  inargen- 
tato, adorno  di  penne,  con  la  vifiera  alzata.  In  ciafchedun 
Campo  in  faccia  al  Ponte  era  ftato  inalzato  con  ben  intefa  (1- 
metria  un  vafto  Padiglione  parato  di  damafchi ,  ed  ornato  con 
ferini,  e  rapporti  del  colore  proprio  delle  Fazioni.  Entro  dei 
medefimi  vi  era  \\n  Tavolino  con  tappeto,  ed  una  corona  di 
fedie  per  comodo  dei  Comandanti,  Deputati,  Uflìziali,  e  No- 
biltà eftera ,  e  Paefana,  alla  quale  fufle  ftato  di  piacere  d' inter- 
venirvi .  All'  ingreilo  di  ciafchedun  Padiglione  facevano  una 
doppia  ala  le  Bandiere,  ed  il  corpo  dei  Celatinì  teneva  pulita 
e  difgombrata  un  ampia  ftrada,  che  comunicava  immediatamen- 
te col  Ponte. 

Prima  per  altro  di  dar  principio  alla  narrativa  della  Fe- 
lla dei  Cartelli ,  è  degno  di  fpecial  menzione  il  lungh'  Arno 
di  Pifa  .  Si  vedevano  le  ilnellre  tutte  dell'  ampie  ftrade,  che  ful- 
le  due  curve  pongono  in  mezzo  il  fi  ime  ,  adornate  da  tappeti  , 
e  piene  di  Spettatori  .  Il  numerofo  Popolo  concorfo  fopra  i  pal- 
chi fimetricamente  eretti  nelle  vicinanze  del  Ponte  a  doppie 
ale  ,  quello  fopra  i  Tetti ,  Terrazzi ,  e  Ringhiere  ,  quello  per 
Je  dette  Vie ,  e  fopra  il  doppio  ordine  delle  fpallette  dell'  Ar- 
no,  i  numerofifllmi  Baftimenti  ornati  di  banderole ,  e  coper- 
ti di  Spettatori  ,  i  quali  occultavano  per  un  lungo  tratto  del  Fiu- 
me la  di  lui  fuperficie  ;  l'  Oro,  e  l'Argento,  che  brillava  nei 
due  Steccati ,  la  diverfità  dei  colori  degli  Armamenti ,  V  artifi- 
ciale difgombramento  del  Ponte  j  tutta  quella  riunione  di  cofe 
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cagionò  il  più  magnifico  ,  ei  infieme  dilettevole  colpo  d'  occhia, 
difficile  a  poterfi  godere  in  qualunque  altro  luogo,  e  fituazione, 
fuori  che  in  quella  dei   lungh' Arni   di  Pisa  . 

Arrivate  frattanto  le  LL.  MM. ,  e  1' AA.  LL.  RR.  con  il 
loro  Nobile  Corteggio  al  palco  flato  loro  innanzi  preparato  fulla 
Ringhiera  del  Palazzo  Pretorio  immediatamente  proflìma  al  Pon- 
te ,  parata  nella  parete  pofleriore ,  e  ricoperta  al  di  fopra  per 
difefa  dell'aria  da  damafchi  guarniti  d'oro,  e  da  tappeti  di 
velluto  fìmili ,  fu  dato  principio  alla  funzione  .  Si  partì  adun-r 
que  dalla  Parte  di  Tramontana  disfidante  un  Trombetta  in- 
compagnia  dei  Furieri ,  quale  giunto  a  mezzo  del  Ponte  ri- 
chiamò col  luono  della  Tromba  la  Parte  contraria  ,  che  re- 
plicato con  un  iflefTo  fuono ,  mandò  in  feguito  alcuni  Furie^ 
ri ,  ed  Uifiziali  di  inferior  rango  a  mezzo  il  Ponte ,  i  qual» 
fcortarono  ,  ed  ammeflero  i  Furieri  di  Tramontana  al  loro 
Campo,  dal  quale  futa  pervenire  l'imbafciata,  che  il  Co- 
mandante loro  era  in  ordine  per  mandarli  il  Cartello  di  disfi- 
da ,  ritornarono  allo  fleccato ,  e  Padiirlione  a  render  conto  del- 
la commifllone  efeguita  ,  fcortati  di  nuovo  fLio  al  loro  terre- 
no da  Uffiziali  della  Parte  contraria  ;  di  li  a  poco  fìmil- 
mente  incontrati  dai  Furieri  ,  ed  altri  di  Tramontana  quelli 
di  Alezzogiorno  ,  furono  ammefll  al  Padiglione  avverfo  ,  ed  ivi 
renderono  in tefo  il  Comandante  ed  i  Deputati,  che  la  Parte  di 
Mezzogiorno  era  difpofla  a  ricevere ,  e  gradire  la  Disfida  . 
Ciò  efeguito  fi  partì  un  Nobile  Uifizìale,  corteggiato  da  una 
moltitudine  d' Uffizialità  della  Parte  di  Tramontana,  e  prece- 
duto dai  Tamburi,  e  Militari  Iftrumenti,  al  mezzo  del  Pon- 
te gli  fu  fatto  ala  dagl'  UfHziali  di  Mezzogiorno  in  gran  nu- 
mero concorflvi  ,  dai  quali  fu  fcortato  entro  il  Padiglione,  in 
mezzo  al  giulivo  applaufo  del  Popjlo.  Fatto  ivi  al  Comandan- 
te, e  Deputati  un  brevilfimo  complimento   relativo    alla    fua 
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camminione  gli  confegnò  il  Cartello  di  Disfida ,  e  partitoli  con 
il  folito  treno  accompagnato  dai  Contrai)  iìno  alla  meta  del 
Ponte,  e  quivi  incontrato,  e  unito  con  i  fuoi ,  fi  reftitaì  a' 
Padiglione  amico  .  Lettofi  frattanto  dal  Cancelliere  ,  o  Segre- 
tario della  Parte  disfidata  ad  alta  voce  il  Cartello,  ed  affiffo 
quefto  dipoi  ad  una  figura  armata  collocata  a  tal  ufo  da  un 
fato  del  Padiglione,  fa  proceduto  con  una  medefima  formalità. 
a  trafmettere  la  rifpofta  d'  accettazione  alla  Parte  disfidante  ; 
dopo  di  che  fi  die  luogo  a  difpenfare  tali  compofizioni  agli 
Spettatori,  eflendo  prima  rimalle  ferrite  di  efl'e  le  Augufte ,  e 
Reali  Perfone,  la  Nobil  Corte,  ed  altri  Soggetti  di  difiinto 
rango . 

Terminata  la  cerimonia  della  narrata  Disfida,    sfilarono   i 
due  contrarj   Armamenti  mantenendo  ciafcheduno  la    fua  dirit- 
ta per  il  Ponte  nell'  oppoHo  Steccato,  ed  ufcironoda  un  Cancello  a- 
perto  a  Ponente .  La  Truppa  di  Mezzogiorno  prefe  la  ftrada  del 
lungh'  Arno  inferiore  ,che  porta  al  Palazzo  Reale ,  e  quindi  paf- 
fando    fotto    il    medefimo    per  la    Via   di  Santa  Maria  fi  por- 
tò   al  Prato  del  Duomo  al  fuo  Accampamento  pofto  a  Ponente. 
Quella  di  Tramontana  prefo  il    lungh'  Arno    inferiore  oppoilo^ 
che   conduce    al  Ponte    a  Mare,   e   quello   paflato,   per  l'altro 
lungh'  Arno  fi  riduffe  al  medefimo  Palazzo  Reale  ,  e  quindi  per 
la  Piazza  di  S.  Niccola  circondando    per  la  parte    pofteriore  il 
detto    Palazzo ,  per  1'  illefla  via  dì  Santa  Maria    giunfe    ai  fuoi 
Accampamenti  fituati  a  Levante  fopra  il  detto  Prato .  Le  Reali 
Perfone  ,  che  frattanto  avevano  dal  Palazzo   vedute    quelle  pic- 
cole  Armate,  portatefi    per   la    via  fuddetta    tutta   ripiena  di 
Popolo  nelle  Carrozze  ad  un  Nobile  Pilco  per  Efie  preparato  nel 
punto    corrifpondente  alla  faccia  dello  Steccato,  trovarono  tuf 
te   le  Truppe  fchierate  fuori  dei  Padiglioni ,    io    che  formava 
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«lì  Aditi   piacevole  colpo  d'occhio.  La  ALircia  Miiitare  di  que- 
fli  dae  Corpi  fa  con  ottimo  ordine  diretta  dui  refpettivi  Ma<T- 
giori  Cav.  Saladino  dal  Borgo  ,    e  Cav.  Pietro  Verifsimo  Riifchi  > 
ed  afllftita  dal  attenzione  dei  loro  Ajiitanti  . 

'  "'tx)  fpazio  in  lunjjhezza  da  Levante  a  Ponente  occupato  da 
tredici  Padiglioni  fui  detto  prato  fii  di  braccia  duccnto  cin- 
quanta .  Sa  qaella  linea  reftò  tirata  una  curva  che  aveva  il 
raggio  di  braccia  ottantacinque,  e  fopra  la  medeilma  vennero 
eretti  i  Padiglioni  fopraddetti .  Ciafcheduno  di  quefti  aveva  u-' 
na  fronte  di  braccia  venti ,  la  profondità  di  dodici,  e  la  mag- 
giore altezza  di  tredici  e  mezzo  .  Coperti  detti  Padiglioni  fo- 
pra ,  e  lateralmente ,  con  le  neceflarie  Tende ,  le  quali  per  al- 
tro erano  fiate  tenute  ad  una  altezza  tale  da  terra  da  poterò 
anche  per  iìanco  godere  della  loro  vifta  interna,  vefliva  la 
faccia  di  ciafcheduno  un  Frontone  ornato  con  Pendoni  ,  e  ca- 
fcate  dipinte  con  i  colori  della  refpettiva  Bandiera,  e  Trup 
pa  ,  e  fotto  ad  ogni  Padiglione  eranvi  quattro  tavole  con  i  ne- 
cefiàri  fedili,  lun-ja  ciafcheduna  di  efle  braccia  dieci,  e  laro-a 
braccia  due  ,  le  quali  davano  pofto  a  ottantaquatto  perfone  ,  ed 
avanti  con  l'  iftella  pofizione  della  curva  era  pofta  una  baflìi 
Barriera  triangolare  parimente  nella  iileda  maniera  colorita ,  e 
deftinata  a  deportarvi  i  Targoni ,  ed  in  cima  d'  efll  i  Morioni 
di  ciafcheduna  Squadra .  In  tal  maniera  erano  formati  ,  e  a- 
domati  i  dodici  Padiglioni .  I  primi  fei  fulla  diritta  del  gran 
Padiglione  a  Ponente  erano  deftiiiati  alla  Parte  di  Mezzogior- 
no ,  con  r  apprefib  ordine  ..  Il  primo  per  S.  Antonio ,  il  fecon- 
do per  S.  Marco ,  il  terzo  per  i  Delfini ,  il  quarto  per  i  Leoni , 
il  quinto  per  i  S.  Marrinefi  ,  ed  il  fefto  per  i  Dragoni .  Gì'  altri 
a  Levante  per  le  Truppe  di  Tramontana ,.  cioè  il  primo  per 
Santa  Maria  ,  il  fecondo  per  Calci ,  il  terzo  per  Calcefana,  il 
quarto  per  i  Satiri ,  il  quinto  per  i  Mattaccini ,  e  per  iS.  Miche- 
lefi  il  fefto .  I  Celatini  di  prima,  e  (econda  mano>    e  tutti  gì* 
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altri  Componenti  l*  Armamento  con  i  loro  Uiììziali  particolari 
rimafero  dillribuiti  fotto  ciafchedan  Padiglione,  con  propor- 
'zione ,  e  numero  uguale  ; 

Il  Gran  Padiglione  collocato  nel  mezzo,  a  cui  fi  afcende- 
va  per  una  gradinata  ,  era  lungo  braccia  quaranta ,  profondo 
braccia  diciaflette,  e  nella  fua  altezza  interna  ordinaria,  brac- 
cia diciotto .  Adornava  la  di  lui  faccia  un  frontone  militare 
dell'  altezza  di  braccia  quindici  dipinto  a  ftrifcic  curve-  di  co- 
lori neutrali ,  che  fecondavano  la  linea  formata  dal  detto  fron- 
tone, il  quale  rellava  terminato  con  palla,  e  bandiera,  ed  in 
tal  guila  prefentava  all'occhio  la  fua  maggiore  altezza  di  brac- 
cia trentatrè  .  Occupava  quello  frontone  nella  larghezza  lo  fpa- 
zio  di  braccia  venti  dificndcndofì  fulle  parti  laterali  con  la 
linea  inclÌ!iara  ,  umilmente  dipinto  a  ftrifcie,  quale  andava  a 
terminare  in  una  cornicie ,  al  di  fotto  della  quale  cadevano  li- 
na continuazione  di  pendoni ,  e  nappe .  Sopra  tutti  gì*  angoli 
ili  quello  maeftofo  Padiglione  era  fituata  una  cafcata  di  tele 
colorite ,  con  le  fue  riprefe ,  che  tacevano  vedere  il  Padiglio- 
ne aperto  .  Una  fofHtta  dipinta  a  formelle  lerrava  l' interna  par- 
te faperiore ,  ed  un  parato  di  damafco  cremili  fovrapollo  ali* 
efterna  tela  quella  di  Tramontana  ,  nel  mentre  che  altri  pen- 
doni di  fimile  damafco  contornavano  V  interno  giro  del  Padi- 
glione . 

Deftinato  quello  gran  Padiglione  all' Uffizialità  Nobile  d* 
ambe  le  Parti,  intervennero  fotto  di  elio  ancora  molte  Dame» 
e  Nobiltà  ellera  ,  e  paefana  . 

Una  continuazione  di  Barriere  colorite  con  diveriì  colori 
circondava  all'  intorno  tutta  1'  area  dell'  Accampamento  ,  e 
rendeva  libera ,  e  difgombrata  dal  popolo  la  di  lui  veduta ,  e 
palleggio.  Tre  Cancelli  ne  fomminillravano  l' ingreiìb  .  Due  di 
Elfi  rimanevano  in  faccia  ai  Padii^lioni  delle  refpettive  Trup- 
pe ,  l'altro  nel' mezzo  dava  dal  Palco  Sovrano  l' accedo  ,  me- 
diante 
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di-ante  uiiA  fpazloi.i  via  ,  al  Gran  Padigllane  ,  ed  a  tatto  1'  Accanv 
pamento .  Si  ergeva  qiiefto  vado  I\\lco  Sovrano  tutto  coperto , 
elternamente  dipinto,  ed  internamente  parato  di  damale h i , 
mantiai ,  e  velluti  chermifi  in  faccia  al  gran  Padiglione;  Lun- 
go la  muraglia  dello  Sfpedale  due  lunghe  ale  d'  altri  fcoperti 
Palchi ,  o  Scalinate  a  più  ordini ,  con  flmetrìa  inalzate  ,  da- 
vano comodo  al  folto  Popola,  ed  ad  un  iftelTo  effetto  ferviva- 
no  altri  due  grandiofi  Palchi  eretti  uno  a  Levante ,  e  1'  altro 
a  Tramontana  .  Sopra  quefti  r  fopra  le  Gradinate  del  Duomo  , 
per  tutta  l' ampia  ftrada  ,  che  dall'  angolo  della  nuova  fab- 
brica dei  Trovatelli  r  giunge  alla  Porta  Nuova  era  adunato  V 
immenfo  Popolo,  ficuro  dall' oftefe  delle  Carrozze,  per  le  pru- 
denti precauzioni  prefe  ,  a  cui  diedero  un  altro  comodo  i  mol- 
tiplici  ordini    dei  ripiani  della    Torre  del  maggior  Tempio . 

Così  preparate  le  cofe ,  giunte  al  Gran  Palco'  le  Reali  Per- 
fone,  e  ricevuto  con  un  ;univerfal  EvvlVA^  un  applrufo  dal 
Popolo  ,  ed  un  fegno  di  rifpettofo  oirequio ,  e  riconofcenza  dalle 
Truppe,  depofti  allora  ordinatamente  i  Targoni,  e  Morioni, 
e  rimafti  tutti  gì'  Armati  di  Mezzogiorno  con  un  uniforme 
falzata  in  capo  di  tela  di  Roano  rolla ,  e  gì'  altri  cel-efte 
fermata  con  un  fiocco  di  naftro  branco  falla  telta  ,  fi  diftribui" 
rono  alle  deftinate  Tavole ,  fopra  delle  quali ,  di  nuova  ,  e  line 
biancherìa  ricoperte ,  e  fervite  con  Piatterìe  centinate  d'  Lio-hil- 
terra,  era  di  già  preparata  una  lauta.  Merenda  di  pafticci  , 
ed  altre  compofte  ,  Vivande  ,  nel  tempo  che  V  UfR  zia* 
lità,  e  Nobili  Perfone,  che  fi  trattenevano  fotto  il  gran  Pa- 
diglione venivano  contìnuamente  lervite  con  profuf]one  di  no- 
bili ,  e  preziofi  rinfrefchi  .  Mentre  tutto  ciò  accadeva  il  ri- 
ipondevano  a  vicenda  i  Tambari  delle  Parti  ,  e  formavano  f 
più  diletcevoli  concerti  muficali  1'  Iftrumenti  militari  delle 
Bande  collocate  ai  limchi  del  padiglione  maggiore. 

Le  MM.  LL.,  l'  AA.  LL.  RR. ,   i  RR.  Arciduchi,  e  Fa 
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Nobil  Corte  ,  con  quella  aflàbilitiì ,  che  è  loro  sì  naturale  vi- 
flrarono  i  Padit^lioni  tutti,  trattenendofi  nei  medefimi ,  e  non 
j^degnando  di  discorrere  con  chiunque ,  benché  collituito  in 
grado"  tanto  da  ElTl  difcofto  . 

Circa  due  ore  fu  il  tempo  occupato  in  quefto  Accampa- 
mento ,  e  nella  Merenda  ,  terminato  il  quale  ambedue  le  Par- 
ti sfilarono  per  diverfe  ft rade,  condotte  dai  ■  loro  UfHziali  ai 
leparari  Quartieri  flati  loro  aflegnati  .  Soprintefero  ,  eletti  da 
S,  A.  R. ,  a  tutto  ciò  che  riguardava  la  Merenda,  il  fervizio 
delle  Tavole  ,  e  la  diftribuzione  lotto  li  Padiglioni  i  Sigg.  Cav  Mi- 
chele Gradi  ^  e  Giuliano  Prini ,  ed  il  difegno  ,  ed  efecuzione  dell* 
Accampamento  fa  opera.delSig.  Niccola  Stalli  IngegnierePifanO:. 

Qijefla  non  mai  praticata  Feila  in  tutto  dovuta  alla  Ge- 
nerofità  Sovrana ,  che  prefentò  agli  Spettatori  numerofiiTìmi 
una  amena,,  ed  infieme  nobile  veduta ,  incontrò  T  univerfal  ap- 
plaufò  ,  ma  particolarmente  il  più  fignifìcante  ,  cioè  quello  di  tutti 
i  P».eaU  JPerfonaggi ,  ed  in  fpecie  di  Sua  Maestà'  il  Re  ,  che  ne  volr 
le.la , Pianta,  ed  il  Profpetto  ,  la  prima  delle  quali  fu  efeguita  dal 
fopraddetto  Ingegnere ,  e  1'  altro  dal  lodato  Pittore  Giufeppe 
Terreni . 

Sarebbe  un  defraudare  la  giuila  lode  ai  Giuocatori  dei  due 
Partiti,  che  in  numero  di  mille  fefìantaquattro  Perfone  ,  che  in 
tal'  giornata  ,  ed  in  tanti  rifcontri  fi  ritrovarono  fi  prollima- 
mcnte,  vicini  fé  fi  ta  e  effe  di  rilevare,  che  quanto  fu  efìrema 
la  di  loro  allegria,  altrettanto  fi  vide  fempre  contenuta  den- 
tro i  limiti \leir  onefto  ,  non  avendo  alcuna  di  efle ,  non  £òlo 
futa,  ma  tampoco  proferita  la  minima  ingiuria  ,  o  parola  equi- 
voca ,  e  difdicevole  contro  l' altra  ,  cofi  tantapiù  rimarcabile  , 
quanto  che  tutte  le  Truppe  e  altri  molti  Intervenuti,  erano 
Perlbne  mancanti  di  qualunque  pulita  Educazione,  ed  al  fom- 
mo  appafiionate  per  il  loro  refpettivo  Partito  .  Tutto  quefto  fe- 
gùito  efiendo    fenza  eflcrc  fiata  ulata  la  minima  precauzione  di 
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Truppe  Militari ,  nb  altro  rafirenante  mezzo ,  par  che  non  poi- 
fa  ncgarfi  ,  contro  quello  ,  che  con  invidiola  fallita  era  ftato  clif- 
feminato,  che  attribuir  lì  debba  alla  docilità,  e  rifpettofo  ca- 
rattere della  Nazione ,  la  gloria  di  perfettamente  corrifponderc 
alla  Sovrana  Fiducia,  ed  Efpettativa. 

C  A  P     III. . 

Succi  fi  ta  fpìegazkne ,   e  Giuoco  del  Ponte 


lunfe  finalmente  il  dì  dodici  Maggio  deftinato  a     dare    Io 
Spettacolo  del  Giuoco  del  Ponte  .  L'  acqua  caduta    nella    ante- 
cedente notte,  e  che  continuò  fino  verfo  il  mezzo  di  di  det- 
to giorno  ,  pofe  in  dubbio  1'  effettuazione  del  Giuoco .  Ma  raf- 
ferenatofi  il  tempo  fu  quello  ftabilito  .  Alle  ore  pertanto  quat- 
tro e  mezzo  pomeridiane  fi  prefentarono    le  Truppe    al    Can-» 
cello    dei  refpettivi    Steccati.  Erano  quefti  circondati  eterna- 
mente da  Soldati ,    acciocché  il    Popolo  non     fi    accofinfTe  ai 
medefimi ,  e  paffaflè  alcuna   cofa  offenfiva  ,  o  difenlìva  ai  Giuo- 
catori  ;   fimilmenre    un     Uffiziale ,  e    due  bafli    Uffiziali    della 
Guardia   di  S.  A.   R. ,  con   altri  Soldati,  ed  un  numero  di  Ca- 
valleggieri  fi  ritrovavano  nei  detti  Steccati ,  i  primi  per  ov-* 
viare  all'  inconvenienti ,  che  potcflero    inafpettatamente    acca- 
dere ,   ed  i   fecondi   per  dividere  ,  e  fcompartire   i    Giuocatori 
•alla  fine    dell'  attacco.    Nei    medefimi  Steccati    vi    erano    al- 
cune ftanze  con  quantità  di  vini  bianchi ,  ed  altri  ri  fiorativi  per 
le  Truppe  amiche  firacche,  e   per  le  contrarie  cadute  prigioniere; 
era  fiato  ancora  penfato  alle  materie  fpiritofe  ,  ed  altro  neceflario 
per  foccorrere  fui  fitto  ai  bifogni ,  medi  an  re   l'opera  dei  Cc- 
rafici  ,   che  a   tale  effetto    ivi  fi   trattenevano  .    Servivano  an- 
cora le  dette  ftanze  per  ricevere  i  Morioni,  che  tolti    veni- 

B  "vano 
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vtino  ai  Prigionieri,   prima  d' accompagaarll    faori   dello    Stec- 
cato ,  acciò  mediante  alcune  desinate  Barche ,  così    difarmati  j 
tufiero  rincondotti   alla   loro  Parte  . 

In  tal  maniera  difpofti  gli  Steccati ,  all'  ora  divinità ,  co- 
minciarono a  paftare  entro-  li  medefimi  le  Truppe  .  Ai  Cancel- 
li d'  ingreflb  fi  trovavano  alcuni  Ufiiziali  della  Parte  contra- 
ria ,  ed  altre  Cappe  nere,  V  irpczione  delle  quali  era  quella 
di  numerare  le  Truppe ,  ricevendo  da  ciafcheduna  di  elle  un 
piombo  imprclTo  a  guisa  d'  una  moneta ,  detto  Frullino ,  per  ab- 
breviare in  tal  modo ,  e  render  più  ficura  la  numerazione  ;  le 
Cappe  nere  fervivano  a  vifìtare  i  Giocatori  per  togliergli  tut- 
to quello ,  che  di  difeniìvo ,  o  offenfivo  poteflero  avere  in 
dolTo ,  e  che  non  falle  fimile  totalmente  al  campione  dell' 
Uomo  armato ,  che  da  ciafcheduna  Parte  era  trafmeflb ,  e  che 
fi  teneva  prcfente  al  Cancello  . 

Seguita  la  fopra  divifata  numerazione  ,  e  vifita  delle  Trup- 
pe ,  e  difpofli  gì*  Armamenti  ai  refpettivi  pofli  delli  Steccati 
indicati  avanti  in  pianta  regolare  ,  fi  dette  principio  all'  ira- 
poflatura  reciproca  dei  Forti ,  o  fiano  A/fronti  .  Ma  prima  di 
defcrivere  ciò  che  è  accaduto  nell'  ultimo  Giuoco  ,  è  neceflìi- 
tio  premettere  quant'  appreflb  per  dare  un'  idea  del  medefimo, 
a  chi  non   ne  abbia  intelligenza  . 

Il  Ponte  fu  di  cui  fi  fa  il  Giuoco ,  è  lungo  circa  cento 
venti  pafli  y.  ed  è  capace  di  comodamente  ricevere  per  la  lar- 
ghezza una  linea  di  quattordici  Uomini  armati  .  "Viene  divi- 
fo  da  una  Antenna ,  o  fìa  da  un  Abeto  imperniato  ,  che  con 
fomma  facilità  fi  alza ,  e  s'  abbafla  .  Tale  larghezza  è  regolar- 
mente occupata  dalla  fronte  dei  due  Forti ,  che  quello  di 
Mezzogiorno  11  colloca  a  Ponente ,  e  l*  altro  di  Tramontana  a 
Levante  ,  ed  ambedue  confervano  la  loro  diritta  .  Due  fono  i 
Forti  di  Mezzogiorno,  uno  detto  di  Dragoni,  1'  altro  di  S. 
Marco  ;  altrettanti  quelli  di  Tramontana ,  il  primo  compofto 
dai  Calcefmi  »  e  1'  altro  dai  Giocatori  della  Squadra  di  S.  Mi-» 
chele . 
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Sono  i  Forti  un  numero  per  lo  più  di  rcfitintn  Combat- 
tenti  per  ciafchcduno  ,  i  quali  formano  un  corpo  unito ,  pof- 
fibilmente  collegato,  e  ibftenuto .  La  larghezza  della  di  lui 
fronte  è  arbitraria  ,  dal  che  ne  deriva  la  fua  maggiore ,  o  mi« 
nore  profondità,  o  lunghezza;  avanza,  o  retrocede  tutto  infie- 
me  ,  confervando  fempre  ,  con  1'  uguaglianza  pofllbile  del  moto  , 
la  maggior  fermezza  -,  V  ufo  del  Targone  dei  Combattenti  nel 
Forte,  è  regolarmente  per  cuoprirfi ,  e  difenderfi;  giacché 
quando  con  il  medefirao  voleflero  oftenderi?,  non  potendo  ciò 
fare  fenza  fcollegarfi ,  caderebbero  più  predo  prigionieri ,  at« 
tefa  molto  più  la  refiftenza ,  e  l'urto  pofteriorc ,  cagionato  dal- 
la continuazione  del  corpo  medefimo  .  Serve  quello  corpo  alP 
Oggetto  di  mantenere,  o  occupare  il  Terreno,  di  conlumarc 
il  tempo  del  Giuoco  aflegnato  in  quarantacinque  minuti  , 
yendendofi  i  di  lui  Armati,  attela  la  collegazione  fuddetta, 
più  difficili  ad  efiere    fatti  prigionieri  dai    Celatini    avverfi.rj , 

Impiegano  quefli  tutta  la  loro  forza ,  e  attività  ,  partico- 
larmente contro  dei  Forti .  Sono  in  ciò  fecondati  dai  Cuopri* 
tori,  quali  fono.  Combattenti,  che  fi  caricano  addoflb  alLi 
fronte  del  Forte ,  e  interfecando  il  loro  Targone  tra  gì'  Ar- 
mati li  fcompongano ,  e  fcommuovnno ,  cuoprendo  altresì  il 
Celatine,  che  gli  refla  al  fianco  ,  il  quale,  o  chinato  a 
terra,  o  in  altra  maniera,  prende  il  Combattente  fcommoflb, 
e  dipoi  pafl'ato  ai  Celatini  dì  Jcconda  wano  yx'icnQ  difarmato  del 
Targone ,  e  accompagnato    nello  Steccato  al  fuo  deRino  . 

La  migliore,  o  peggiore  confervazione  di  quefti  corpi ,  fuolc 
per  lo  più  decidere  della  vittoria ,  o  della  perdita  .  A  tale  ef- 
fetto è  folito  formarli  da  una  ,  o  due  file  di  Combattenti  u» 
na  difefa  all'  angolo  della  fronte  dei  Forti ,  ed  al  loro  fianco, 
prolungata  per  tutta  la  continuazione  del  medefimo.  A  diffe- 
renza di  quelli  del  Forte  ,  quefìi  Combattenti ,  che  fi  chiama- 
no la  Fodera  urtano ,    percuotano ,    e  refpingano   11    Nemico , 

che 
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che  (i  prefenta  per  rovefciare,  e  fcompori-e  l'angolo  del  FoN 
te  ,  per  loftenere  il  quale  uno ,  o  due  altri  Combattenti  af^-i-" 
icano  vigorolameute  accanto  al  primo  della  Fodera,  giacché 
fuperato  dett' angolo  tutte  le  file  d'  Armati»  che  s'  eftendano 
iìno  alla  Spalletta  del  Ponte  cadono  f-icihneate  prigioniere , 
Quella  medcfìma  Fodera  fpefie  volte  rinforzata  da  una  fila  di 
altri  Giuocatori,  fpecialmente  di  mano  mancina ,  difende  la 
prolungazione  del  fi.inco  del  Forte  da  un  irruzione ,  che  con- 
tro del  medefimo  fi  tentafle ,  e  ferve  a  fcommuovere  1*  av- 
verfario  Forte ,  e  tagliarlo ,  qualora  incautamente  avanzaffe 
oltre  il  terreno  acquiftato  dai  Giuocatori ,  che  agifcano  fulla 
Buca .  E*  anche  precauzione  aliai  lodevole  il  fafciar  la  fronte 
con  due,  o  tré  file  dì  Combattenti,  per  difenderlo  dal  pri- 
mo vigorofo  attacco  dei  Cuopritori ,  e  Celatini  ,  per  fiancare 
le  loro  forze ,  ed  anche  talora  per  tentare  di  penetrare  nel 
Campo    avverfario  ,  e  porlo  in    confafione  ,  e  difordine  . 

Quello  fpazio  di  fuolo  ,  che  tra  gli  angoli  dei  due  Forti 
per  lo  più  tra  di  efli  a  contatto,  o  anche  foprammefll ,  e 
inteflati ,  s'  apre  il  valore  delle  Truppe  ,  chiamafi  la  Buca  ;  a 
proporzione  che  quella  fi  avanza,  pericola  il  Forte  avverfa- 
rio, giacche  fi  rende  difficile  il  di  lui  foccorfo,  nel  tempo, 
che  cautamente  così  coperto ,  guadagna  terreno  avanzando  l* 
nitro  Forte.  La  confervazione  della  Buca,  il  di  lei  avanzamen- 
to ,  o  riacquillo ,  influendo  nel  bene  ,  o  nel  male  dei  Forti , 
forma  il  maggior  impegno  dei  Comandanti ,  ed  il  maggior  sfor- 
zo delle  valorofe  Truppe  .  Ivi  è  il  maggiore  contrailo ,  ed  ivi 
agifcano  i  più  arditi ,  e  forti  Celatini . 

Un  terzo  Forte  per  ciafcheduna  Parte,  a  precauzione  del 
cafo  che  i  primi  folTcro  rimaili  confumatl ,  fuol  dellinarfi .  Ser- 
ve quello  per  mantenere  il  terreno  acquiUato,  per  tentare  il 
riacquillo  del  perduto ,  e  per  follenerfi  fino  alla  terminazione 
del  Giuoco . 

Allop 
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'Allor  qumdo  agifce  quello  corpo,  Tuoi  per  Io   più   efTere 

imminente  V  oppofìzione  del  Baftìone .  Si  fa  queft*  operazione 
con  levare  prima  dalla  Buca  ,  e  dalia  fiiccia  del  Avverfario  tutti 
qnei  diCarmati,  che  vi  potedero  elle  re  .  Di  poi  con  la  mag- 
gior preftez'za  s  appoggiano  al  Forte  contrario  tutti  gì'  Arma*» 
ti,  e  Celatini ,  e  dietro  a  quefti  le  Cappe  nere,  ed  Uifizialità, 
i  quali  formando  un  corpo  di  refiftenza ,  impedifce  V  avanza- 
mento ,  e  coftringe  V  Avverfario  a  mantenerli  ove  fi  trova,  fen- 
za  poter  più  offendere .  Da  quella  parte  poi ,  che  non  fi  op- 
pone il  Ballione  al  Forte  contrario ,  continuano  i  colpi ,  e  1'  a- 
zione  dei  Celatini ,  lo  che  per  altro  non  fuole  portare  a  con- 
feguenza ,  attefo  che  ciò  fuccedendo  negl'  ultimi  minuti  del 
Giuoco ,  manca  il  tempo  a  fare  uno  fmembramento  tale  ,  da  ri^ 
acquiflare  il  terreno  perduto  ,  e  molto  più  per  impofledarfi  di  por- 
zione di  quello  dell'  Avverfario .  Qualunque  vifibile  acquiflo  che 
nllo  fparo  dei  mortaletti ,  che  danno  il  termine  al  Giuoco  abbia 
fitto  una  Parte  fai  fuolo  dell*  altra ,  ferve  a  dichiararla  vitto- 
riofa  ;  ma  quando  accadeife  il  cafo  che  ambe  le  Parti 
fi  trovailero  ad  aver  confervato  l*  intiero  loro  Campo  ,  o  re* 
ciprocamcnte  una  ,  fopra  1'  altra  avefle  acquiflato  ,  allora  fenza  cu- 
rarfi  del  maggiore ,  o  minore  acquiflo ,  e  fenza  ammetterfl  ve- 
jrun  conguaglio ,  un  tal  Giuoco  è  dichiarato  Pace  , 

Premeffo  per  T  intelligenza  di  chi  non  avefie  una  difllnta 
idea  di  quello  Giuoco  quanto  fopra ,  ecco  in  qual  maniera  fu* 
rono  difpofti  i  due  Armamenti,  a  feconda  di  quello  fi  pote- 
va ocularmente  diftinguere ,  e  fulla  fiducia  della  verità  delle 
pofteriori  notizie  ,  date  da  Ufhziali  di  Mezzogiorno  che 
ebbero  parte  nella  formazione  del  piano  del  Giuoco,  e  nella 
di  lui  più  foftanziale  efecuzione ,  e  dà  alcuni;  dì*  quelli  di  Tra- 
montana . 

Calata  T  Antenna  diviforia  del  Ponte,    e    formata   intorno 
ad   ella  r^iciprocamente  delle  linee  d' Ufhzialità ,  ed  altra  gen- 
te per 
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tcj  per  occultive  le  rerpettive  difpofizionl ,  fi  die  principio  d,i« 
gli  UfHziali,  a  ciò  incumbenziati  all' impoftature  dei  Forti. 

■^  Fu  compofto  dal  Comandante  di  Mezzogiorno  il  primo 
Forte  delle  Truppe  dei  Dragoni,  che  prefentava  una  fronte  di 
fette  Combattenti ,  cinque  cioè  efattamente  uniti ,  e  collegati ,  ed 
un  Delfino  fall'  angolo  che  era  principio  della  linea  della  Fo- 
dera ,  ed  altra  linea ,  che  fembrando  ancor  ella  Fodera  ,  erano 
Battitori ,  dietro  al  primo  dei  quali  s'  afcondeva  un  Celatino  ; 
Cna  fila  di  S.  Martinefl  cuopriva  la  fronte  dei  Dragoni ,  e 
due  di  S.  Antonini  d'  egual  numero  di  fette  per  ciafcheda- 
un  la   precedevano ,    e  prefentavano  la    faccia  all'  Avverfario  , 

Seguiva  dopo  quello  un  altro  corpo  di  S.  Marchefi ,  i 
quali  formavano  il  fecondo  Forte  ottim.-mente  collegato,  e 
che  fii  ritrovato  afllù  più  refiftente  del  primo,  il  quale  pre- 
fentava una  fronte  di  cinque  Armati ,  ed  altro  Combattente  di 
fodera . 

Il  Terzo  Forte ,  fenza  veruna  fodera  ,  veniva  formato  da 
differenti  Truppe,  e  riferva to  per  fervire  nei  cafì  di  bifogno. 
Quelli  tre  corpi  erano  con  le  dovute  diilanze  collocati  alla  fpal- 
ietta  di  Ponente  ;  una  Truppa  altresì  di  S.  Martineil  fii  pre- 
fentata  quali  alla  fronte  del  Forte  contrario ,  ma  prima  un  mo- 
mento del  principio  del  Giuoco  sfilò  verfo  li  Steccati  ;  l'  al- 
tre Truppe  i^rajio  in  luogo  opportuno  per  accorrere  dove  fofse 
bifognato,  ^o  »mqol  <. 

Accollato  il  primo  Forte-  dèi  Dragoni  all'  Antenna  dalla 
detta  Spalletta  di  Ponente ,  fiì  pollo  dall'  altra  di  Levante  una 
fcelta  Brigata  di  rifoluti,  e.-forti  Guopritori,  e  Celatini ,  per- 
chè fenza  perdere  il  più  piccolo  tempo  con  la  mviggior  vio- 
lenza fi  fcagliall^ro  fui  Forte  awerfirio  ,  e  ne  procura  fiero  il 
disficimcnto  ,  Dopo  di  quelli  furono  sfilati  i  Celatini  di  fe- 
conda mano ,  ed  altre  Persone  in  lombardata  per  ricevere  ,  e 
paflare  i  Prigionieri  in  maniera  di  non  occupare  quella  metà 
del  Ponte  alla  azione  degli  Ufiìziali ,  ed  al  palfaggio  libero  del 

Com- 
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Combattenti ,  efTendo  a  tale  oggetto  deftinata  una  linea  di  Ul- 
fìziali  alle  Palle  del  Ponte ,  che  impedivano  l'  accedo  a  chiun« 
que  non   avefle  ifpezione  Ibpra  del  medeCmo . 

Per  la  parte  di  Tramontana  t'ìi  accollato  dalla  Spalletta  dì 
Levante  all'  Antenna  un  Forte  compofto  da  undici  file  di  Cai- 
cecini,  formate  ciascheduna  di  efle  da  cinque  di  fronte  ;  a  dif- 
fer.inza  del  Forte  avveriario  non  era  quello  coperto  ,  né  dife- 
fo  da  alcuna  fila  d'  altri  Armati  .  Una  doppia  Fodera  in  due 
linee ,  veftita  con  la  fopravefte  di  Santa  Maria ,  prolungando- 
fi  per  tutta  la  lunghezza  del  fianco  di  quella  Colonna ,  accre- 
fceva  la  larghezza  della  fronte  in  fette  Combattenti ,  ma  que- 
lle doppie  linee  non  erano  appoggiate  al  Forte  per  follenerlo, 
ma  bensì  fciolte ,  il  qual  metodo  fi  ellendeva  per  la  conti- 
nuazione delle  dette  linee  . 

Accanto  immediatamente  a  quella  Fodera,  di fpolli  in  quat- 
tro file  a  due  di  fronte ,  furono  polli  otto  Armati  dell'  ifleffa 
Truppa  ,  i  quali  all'  alzarfi  dell'  Antenna  dovevano  fubentrare 
nel  pollo  dei  primi  otto  delle  dette  due  linee  di  Fodera , 
che,  con  il  Targone  per  le  maniglie  ,  dovevano  invadere  la 
Buca  contraria  ,  ed    acquillarla  . 

Seguitava  il  Forte  di  Calci  quello,  di  S.  Michele,  foden 
rato  in  fimil  maniera  da  Truppe  di  Mattaccini ,  ne  vi  era  al- 
tra diilerenza  dal  primo ,  fé  non  che  era  piiì  comodamente  di- 
vilo  in  tré  Plutoni ,  da  facilmente  poterfi  riunire  in  un  fol 
corpo  . 

Tutti  i  Cacciatori  erano  sfilati  lungo  la  continuazione 
della  Spalletta  di  Levante,  immediatamente  profllmi  al  luogo 
deir  azione  dei  Celatini ,  e  non,  già  dillanti  dai  medefimi  e  di- 
vifi  nelle  loro  Brigate ,  con  i  loro    Celatini  di    muta  . 

Per  la  Spalletta  di  Ponente  fii  oppollo  al  Forte  dei  Dra- 
goni ugualmente  una  Brigata  di  Cuopritori  ,  e  Celatini ,  die- 
tro ai  quali  doveva  agire  un  numero  d*  altri  Celatini 
di  feconda  mano   per   V  ufiìzio    fopra   defcritto ,  ed  efléndo  di 
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troppa  fperlmentata  necelUtà  il  poflìblle  disgombrnmento  di 
<2uella  parte  di  Ponte,  dalle  Perfone  inutili,  al  qual  oggetto, 
un  ugual  linea  d' Uffiziali  era  fiata  deftinata  alle  Palle  per  non. 
ammettere  fé  non  quelle  Perfone  ,  che  erano  dillinte  con  un 
contrafsegno  adefll  vilìbile  . 

*  Afcelì  fulle  refpettive  Spallette  i  quattro  Comandanti  delle 
medefìme ,  con  i  loro  Ajuti ,  e  dato  il  fegno  dai  due  principali 
Comandanti  dei  Forti  con  un  fazzoletto  al  Sig.  Auditore  An- 
tonio Cercignani ,  che  con  due  nobili  Depurati  per  ciafchedu- 
na  Parte  afllllenti  all'  Oriolo ,  precedeva  dall'  alto  della  Torre 
del  Palazzo  Pretorio  al  Giuoco,  con  lo  fparo  di  due  Mortalet- 
tì  fi  alzò  fubitamente  1'  Antenna ,  e  lù  dato  principio  al  Com.- 
tattimento . 

Penetrarono  è  vero  toilo  gli  otto  S.  Mariefi  nel  Campo  nemico, 
ed  occuparono   la  contraria  Buca,  ma    tale  occupazione  non    fu. 
the  momentanea ,  giacché  caddero    immediatamente  prigionieri, 
prefi ,  e  di  fronte ,  e  di  fianco  ;  a  rimpiazzare  il  luogo  di  quefii, 
fubentrò  la  continuazione    della    Fodera  ,   ma  non   già    gli  otto 
Armati,  quali  non    fi    moffero   dal    primo    pofto  ,    ma     lì  fofte» 
nendofi  battevano  il  Nemico,  e    formando    fra  tutti    una     linea 
di    nove  Combattenti  di    Fronte ,  non    davin    luogo   che  a   po- 
chi   Celarini    di    potere    agire    falla  Fronte  avverfaria ,  il   qua- 
le   fpazio    veniva    fempre-    più    a    difficultarfi  ,    attefo  l' ingref- 
fo  dell' altre   Trappe,    che    feguiva    fulla    diritta  dei    detti  ot- 
to Combattenti ,    nel    tempo ,    che    i    Celatini    avreriarj   aveva- 
no   a    loro    difpofìzioné    il    comodo    d'  agire    fopra    una     più. 
larga.   Fronte'  di.  fette;  ;  Arma  ti  di    Tramontana  fcoperti  . 
-i  >  ^Tolti  in  (Uri  fubito  >  quejfti  primi   aggrellbri ,    cominciò    un 
ilerlfiimo    attacco    dai     Cuopritori     di    Alezzoglorno    centro    il 
Forte   di  Calci,    i   Combattenti    del    quale    fortemente    percofiì 
veni V.; no    condotti  prigionieri.    Fu    allora,    che   fi  oflervò  che 
di    detto  Forte  di  , Calci,   non  fi  fervi,    fecondo  il   Polito  dd 
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Targone  per  cuoprlrri ,  ma  inalzato  qvieflo ,  e  per  la  punta ,  e 
prefo  per  le  maniglie  fi  pofe  a  percuotere  i  Cuopritori  >  Cela- 
tini ,  e  chiunque  fi  parava  ad  eflò  d'  avanti  a  tal  fegno ,  che- 
fcommofle  le  prime  lile ,  ed  urtate  dalla  continuazione  dell'  i- 
lleflb  fuo  corpo,  nel  breviflimo  fpazio  di  nove  minuti  fu  con- 
fumato, e  con  la  di  lui  perdita,  rellò  facilitata  quella  ancora 
della  fciolta  Fodera , 

Non  con  uguale  felicità  fi  facevano  i  Prigionieri  contro  i! 
Forte  dei  Dragoni  dai  per  altro  bravi,  e  coraggiofi  Celatinidi 
Tramontana  ;  poiché  ,  oltre  all'  enunziato  riftretto  fìto ,  avendo 
quefti  trovata  la  difefìi ,  e  la  refiilenza  nelle  prime  tre  fciolte, 
e  libere  file  dei  Combattenti ,  che  ne  cuoprivano  la  Fronte  , 
ne  fecondati  con  quella  deprezza  ,  che  avrebbero  defiderata  dai 
loro  Cuopritori,  perderono  qualche  tempo  a  fare  i  primi  Pri- 
gionieri, e  molto  più  n' impiegarono  degli  Avverfarj  ?.  confuma- 
re tutto  r  intiero  primo  oppoHo  Forte  dei  Dragoni ,  quale 
mantenendofi  fermo ,  e  fulla  difefi  occupava  la  bravura  di  quei 
pochi  Celatini ,  che  potevano  contro  di  lui  agire,  e  delle  for- 
ze Boreali  per  eflere  fuperato . 

A  foftenere  V  angolo  del  loro  Forte  accorrevano  pertanto 
gli  Auftrali ,  ed  a  mantenere  il  proprio,  e  contraflare  l'acqui- 
fto  del  terreno  erano  vigilanti  i  foli  Armati  di  Tramortana,  i 
quali  ugualmente  che  quelli,  diedero  le  più  pubbliche  dimo- 
flrazioni  della  loro  forza  ,  intrepidezza  ,  e  coraggio  ,  dal  prin- 
cipio ,  fino  alla  fine  della  Tenzone ,  giacché  fi  olTervò  ccflan- 
temente  nel  mezzo  del  Ponte  una  continua  furia  di  colpi  di 
Targone  a  due  mani ,  ia  quale  per  Io  più  fi  (lendeva  anche  late- 
ralmente per  tutta  la  larghezza  del  Ponte  cagionata  dai  Cuo- 
pritori ,  che  in  queft'  occafione  avevano  cangiato  il  metodo 
della  loro  folita  azione  . 

Prefentatofi  il  fecondo  Forte  di  S.  Michele  ,  attefa  la  di 
lui  maggior  fermezza,  fi  fofienne  all'ai  più  del  primo,    ma    non 
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tanto  pei*  altro  da  potere  con  la  terminazione  di  quello    di  S, 
Marco ,    che   maggior    refiftenza     fece     dell*  altro    dei   Drago- 
ni ,   compenfare  lo  sbilancio  dei  Prigionieri  che  aveva  fuperior- 
mente  acquiilati  la  Parte  di    Mezzogiorno,    per    confervare    la 
quale  fuperiorità  ,  non  caderono  mai   gli  avveduti    Comandanti 
della  Spalletta  di  Mezzogiorno   ad    avanzare  il    loro    Forte  fui 
terreno  di  Tramontana  ,  fé  non   che    allora    quando  lo  potero- 
no lentamente  fare,  mediante  la  Buca  inoltrata.  In  quella  ma- 
niera fi   combatteva  con  il  maggior  coraggio  da  ambe  le  Parti,, 
quando  già  inoltrato  l'ultimo  quarto    d'ora,   prefentatafi    alla 
faccia  dell'  Avverfario  alcuni  Satiri ,  fu  allora    che  il  Forte  di 
Tramontana  avanzò  a   fegno ,  che  il  di    lui    primo    Comandante 
della  Spalletta  fìi   generalmente  oflervato  in  fituazione  paraìella 
air  Antenna ,  continuando  per  altro    contro   la    di    lui   fronte  , 
ed  angolo  lo  fmembra mento,  che  fi  faceva  dalla  Parte  contraria  . 
Mentre  ciò  fi  efeguiva  era  il  tempo  prefcritto   all'  azione 
predo  agli    ultimi  cinque  minuti,  e  gliAuftrali  avevano  di  già 
fatto  evacuare  i  difarmati  della  Buca>  e  dalla  faccia  del  Forte 
di  Tramontana  ^  che  era  viciniflìmo  all'  Antenna  ,  e  di  già  mon- 
tava  il  Ponte  il  Baftione  per  opporfi  al  medefimo,  ed  impedir- 
gli qualunque  progrefib  fui  fuo  terreno  .   Crederono  gli  Spetta- 
tori ,  crederono  i   medefimi  Avverfarj ,  che  in   quello  momento 
liberamente  avanzando  il  Forte  di   Tramontana  ,    che    né    per 
fianco ,  né  per  fronte  ,  per  la  brevità  fomma  del  tempo ,  e  per 
le  già  fitte  difpofizioni  contrarie ,  che  non  vi  era  più   tempo  a 
riltrattarle  ,  né  per  avere  più  Celatini  da  opporli ,  eflendo  inabili- 
tati dalle    percofie ,  poteva  efler  pollo  in  pericolo ,  fi  coronafie 
io  Spettacolo  del  Giuoco  del  Ponte   con    una    Pace  ;  ma    tale 
ficuro  ,   e   facile     avanzamento    non    eflendo  feguito ,    appog- 
giato  detto  Forte    dal  Baftione  contrario  ,    con  l'  acquiflo  di 
poche  braccia  di  Ponte  dalla  Spalletta  di  Ponente  fitto  dal  For- 
te di  Mezzogiorno,  impollo    il  fine  al  gran  contrailo  con  lo fparo 
di  due  Mortaletti  ^  riparto  la  decea .  Parte   una    Vittoria  fopra 
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quelk  di  Tramontana .  Dugento  trentacinque  Prigionieri ,  cii 
un  Celatino  furono  fatti  per  la  Parte  di  Mezzogiorno,  e  cento 
feflantanove  ,  ed  un  Celatino  per  quella  di  Tramontana,  il 
quale  sbilancio,  e  1*  inutilità  della  molta  gente  ,  che  Tempre  occu- 
pò preflb  l'intiera  larghezza  della  metà  del  Ponte  dalla  Spalletta 
di  Ponente,  rendendo  difficile  il  potere  agirvi  ,  può,  con  l'al- 
tre narrate  cofe,  avere   influito  nella  perdita  di  Tramontana. 

Cosi  terminò  V  azione  del  celebre  Giuoco  con  «gloria  tan- 
to maggiore  del  Mezzogiorno,  quanto  più  Ci  era  fcgnalato  il 
Coraggio  delle  Truppe  contrarie  ,  che  dà  per  fé  fole  tanto  gli 
contraftarono  un  piccolo  acquiflo  di  una  porzione  del  Campo 
di  Tramontala ,  onde  nella  neceflltà  che ,  non  avvertito  il  fo- 
praddetto  cafo  della  Pace,  per  una  delle  Parti  dichiarar  Ci  do- 
veva la  Vittoria ,  non  ebbero  ,  mercè  il  loro  coraggio  di  che 
rattriftarfi  le  Truppe,  ne  di  che  arrofllre  i  Geniali  della  Par- 
te fuperata  . 

Refterebbe  qui  a  defcriverfi  il  forprendente  colpo  d'  occhio 
formato  dall'  immenfo  Popolo  fpettatore ,  che  concorfe  a  fa- 
re dei  due  lungh'  Arni  uno  fpettacolo ,  e  che  in  aflai  mag- 
gior numero  farebbe  comparfo ,  fé  una  pioggia  continua  che 
cominciò  alle  quattro  della  mattina,  fomentata  dai  Venti  dì 
Scirocco ,  e  continuata  fino  al  Mezzogiorno  ,  non  nò  avefle  im- 
pedita la  moffi  ;  ma  ficcome  fi  è  in  addietro  fitto  di  ciò  pa- 
rola ,  bafterà  folo  aggiungere  la  piacevole  comparfa  ,  che  fece- 
ro le  Lancie  Napoletane  fi  me  tri  e  a  mente  difpofle  in  Arno  ,  ador- 
ne di  Bandiere,  e  Fiamme,  oltre  a'  numeroflfimi  Basimenti 
fioriti  di  Popolo,  alccfo  full* alberi  dei  fuddetti  ,  e  quello  che 
ricuoprì  fino  le  preparate  macchine  per  la  futura  illaminazione. 
Ma  per  non  interrompere  1'  ordine  ,  e  la  continuazione  di 
tutto  ciò,  che  riguarda  il  Giuoco  del  Ponte,  mi  fia  permefib 
di  qui  riportare  le  principali  Felle  dei  Vincitori  ,  per  qu:.nto 
quelle  nella  loro  più  fi guificanre  parte  fallerò  elegulte  nel  gior- 
no 


)I  xxvirr.  )C 

1)0  dicKiiiette,'e  frattanto  altre  fé  ne    ùcedcro  nella  Città,   di 
gì:i  preparate  dalla  Magnificenza   Sovrana . 

Lieto  a  ragione  il  Mezzogiorno  per  aver  riportata  una  sì 
contrariata  Vittoria  ;  cilernò  il  fuo  giubilo  nei  tre  giorni  pò- 
ileriori  al  Giuoco,  e  precedenti  al  detto  dì  17.  con  fuochi  di 
gioja  accefì  nella  fua  Parte  ,  con  il  giulivo  fuono  dei  militari 
Tftrumenti ,  con  le  Bandiere  fcftofamente  fpiegate  al  vento , 
con  il  rimbombo  dei  Mortaletti ,  e  con  le  poetiche  Compolìzio- 
ni . 

Venuta  la  mattina  dei  17.  dopo  l'ore  undici    della   mede- 
fimi  fu    dato   principio  al  Trionfo  .  Comparve  quefto  full'  Arno 
dalla  parte  del  Piaggione .  Precedeva  la  lieta  pompa  il   Maggio- 
ie,  e  fuo  Aiutante  a  cavallo;    dipoi  molte  Truppe  con  la  loro 
velie  militare  lo  feguitavano  a  piede  con    buona    ordinanza  di- 
iiribuite,  ed    in  diverfe  divifioni,  ciafcheduna  di  efle' regolata , 
e  condotta  dei    faoi  Uifiziali  .  Quindi  ne  feguivano  le  fei  Baa- 
diere,   dopo  fa  Banda  degli  Iftramenti ,  ed  i  Celatini  di  fecon- 
da   mano  .  Un  dorato  Carro    trionfile,  adorno   di   militari    ap- 
parati ,  tirato   da  una  muta  a   fei  Cavalli  di  S.   A.  R. ,   i  di  cui 
Condottieri,  e  Palafrenieri   il  vedevano  ancor  eiìl  riveftiti  da  un 
abito  quali  uniforme  a   quello  dei  Combattenti,  e  con   Elmo  in 
capo,  conteneva  i  principali  tra    gli   Ufficiali    vincitori   .   Nel 
più  alto  pollo  fedeva  il  Comandante  in  mezzo  a  due  nobili  fuoi 
primari  Aflìftenti  ;   inferiormente  ne  venivano  poi  i  quattro  Co? 
mandanti  delle  Spallette,  quindi  i  Deputati ,  tutti  difpofti  nei  lo- 
ro gradi,  e  per  fine    il  Cancelliere    della    Parte.   Ventiquattro 
Celatini  di  prima  mano  divifi  in  due   file,  ponendo  in  mezzo  il 
Carro  ,  allontanavano  da  eflb  V  affollato  Popolo  .   Seguitavano    il 
Carro  dodici  Armati   a  cavallo  ,    che   marciavano  a  quattro  di 
fronte  diftinti  da  un   Berrettone  da  Granatieri ,  e    di  poi  ferra- 
vano la  marcia  il  rimanentG     delle   Truppe    ancor    elle   a    ca- 
vallo . 

Partita 
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Partita  ^uefta  trionfale  Pompa  dalla  via  di  S.  Marcino  ver- 
io  il  Piagglone  ,  pafsò  p;l  liingh' Arno  di  fotto  al  Palazzo  Pre- 
torio ,  dove  fatto  il  dovuto  clVequio  agli  Augulli  Ofpiti  ,  ed 
alla  Real  Corte  ,  che  fulla  Ringhiera  del  medefimo  era  fpetta- 
ti'ice,  continaò  la  sua  gita  fino  a  S.  Benedetto,  e  quindi  paf» 
fata  la  via  di  S.  Paolo  ,  quella  di  S.  Antonio ,  e  del  Carmine, 
fi  ricondurre  per  Banchi  al  folito  lungh' Arno ,  e  fermata  al 
Palazzo  di  S.  vSepolcro  ,  difcefero  dal  Carro  il  Comandante,  e 
gli  altri  UfHziali ,  per  paflare  ad  un  magnifico  Pranzo  prepa- 
rato nella  Sala  del  Palazzo  fuddetto,  che  fii  la  feconda  lieta^ 
dimoflrazione  della   loro  Vittoria    in   fìmile  giornata. 

Si  vedeva  adornata  quefta  Sala  da  feftofì  lauri  indorati , 
e  vagamente  intrecciati  pendenti  dalle  di  lei  pareti ,  e  da  grup- 
pi di  Corazze,  Elmi,  Targoni ,  ed  altri  limili  militari  Arneiì 
fimetricamente  dispofti  tra  i  suddetti^  Alla  riferva  d'  alcuni  Tar- 
goni antichi  della  Parte  di  Tramontana  intrecciati  con  quelli 
di  Mezzogiorno ,  piiì  per  indicazione  delle  due  Parti ,  che  per 
altro  ,  non  vi  era  alcun  Trofeo,  Spoglia  ec.  che  potefìe  fare  u- 
na  difpiacenza  ai  Perditori  .  Le  fei  Bandiere  fituate  alla  parete 
principale  della  Sala  ponevano  in  mezzo  un  ricco  Padi- 
glione di  damafco  cremili ,  che  nella  fua  fommità  terminava 
in  una  Corona  di  lauro  adorna  d'  oro ,  e  fotto  dei  quale  pari* 
mente  fregiata  di  gallone  d'  oro  era  una  fedia  di  velluto  cremi- 
fi  preparata  per  il  Comandante  ,  quale  rimaneva  in  teiia  della  prin- 
cipale gran  Tavola  deftinata  al  Pranzo,  fervita  da  cinquanta^ 
cinque  coperte  ,  Due  altre  tavole  nell*  iftefla  fata ,  per  comodo  , 
di  ventiquattro  Perfone,  fupplivano  alla  maircante  maggior  gran- 
dezza delli  prima,  e  finalmente  altra  tavola  per  r  Furieri  d* 
ambedue  le  Parti  fi  vedeva  deftinata  in  altra  ftjnza . 

Invitati,  fecon lo  il  folito  lodevole  coftume  il  Comandante, 
Maggiore  ,  e  DeputT-^ri  della  Parte  di  Tramontana  ,  furono  que- 
lli   form;\liiicat:e    incontrati    da   (jiiaatità    di   nobile    Ufficialità 
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dì  Mezzogiorno  alla  metà  del  Ponte,  e  preceduti  dal  Tuono 
della  Banda  militare ,  vennero  fcortati  al  luogo  del  desinato 
convito .  Sulla  diritta  del  Comandante  di  Mezzogiorno  ebbe 
pollo  quello  di  Tramontana ,  e  dall'  altra  parte  il  primo  nobi- 
le Afliftente  ;  dipoi  furono  negli  altri  fucceflivi  più  diftinti  po- 
fti  collocati  il  Maggiore,  e  Deputati  convitati,  Dame,  e  No- 
biltà eftera  ,  e  paefana ,  e  quindi  il  rimanente  dell'  Uffizialitì 
più   cofpicua  . 

Afllftita  la  gran  tavola  da  cinquantacinque  Uomini  neri , 
timafe  fervita  con  due  portate  in  argento  ,  ci  afcheduna  compc- 
ila  di  quaranta  piatti  dei  più  delicati  cibi  di  graflb ,  e  delle 
più  nobili  qualità  di  Pefce  ;  un  consìmile  Defer  compollo  dai 
migliori  generi  di  Credenza ,  Frutti ,  ed  abbondanza  di  Gelati 
in  vaflbi  ,  ed  altri  vali  di  fina  Porcellana  ,  corrifpondente  ali* 
taltra  piatterìa,  diede  il  compimento  alla  magnificenza,  ed  e- 
gquifitezza  del  Pranzo .  Non  meno  che  venti  differenti  qualità 
di  fcelti  vini  foreflieri  furono  indiflintamente  vuotati  con  fom- 
raa  profullone  dal  principio  fino  alla  fine  della  tavola  ,  rifervato  ef- 
fendo  il  miglior  vino  Tofcano  ai  Celatlni ,  e  alle  numerofe  Trup- 
pe ,  che  fulla  fine  del  Convito  vennero  ammeffe  nella  Sala  ad 
accrefcere  rifpettofamente  la  comune  allegria  .  Il  primo  Tiluto  fu 
fatto  alle  LL.  AA.  RR.  ,  il  fecondo  alle  MM.  LL. ,  il  terzo 
air  ARCIDUCA  FERDINANDO,  fu  ciafcheduno  accompagna- 
to dal  Viva  univerfale  ,  e  dallo  fparo  di  trenta  mortaletti ,  e 
con  la  dovuta  proporzione  dei  medefimi  ,  furono  fecondati  i  fa- 
luti  alle  refpettive  Parti  di  Tramontana  ,  e  Mezzogiorno  . 

Terminata  la  tavola  con  ottimo  caffè,  e  fcelti  rofoli  in 
ora  aliai  tarda  ,  datlfi  i  refpettivi  Comandanti  ,  Deputati , 
ed  Uflìziali  i  più  teneri  contraflegni  di  fincera  amicizia,  epro- 
mifcuatifi  i  ringraziamenti,  furono  con  l' i  ile  fio  complimento, 
che  erano  flati  ricevati  di  nuovo  ricondotti  quelli  di  Tramon- 
tana  alla  loro  Parte  . 

La 
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La  Sem  mcdefima  fa  aperto  al  pubblico  divertimento  dai 
Vincitori  il  Teatro  Prini  con  una  gratuita  nobilifllma  Fella  di 
balio  .  Si  vide  quello  adornato  ,  come  apprefib  ,  I  quattro  ordi- 
ni dei  Palchetti  erano  ritrovati  con  fefloncini  di  feta  alla  chi- 
nefe  dei  colori  delle  Tei  Bandiere.  Nel  parapetto  di  ciafchedun- 
Palchetto  eravi  una  fpecchio  efprelHimente  fatto  a  tal  ufo  cor» 
un  gruppo  di  lumi ,  ed  in  tutti  i  pilaflri  diviforj  dei  Pal- 
chetti ,  una  ventola  cort  lumi  ,  Cadevano  dalla  volta  della 
Platèa  fette  lumiere  di  criflallo ,  fei  delle  quali  di  otto  bracci 
per  ciafcheduna  ,  e  di  quarantotto  quella  fituata  nel  mezzo  ,  nel 
mentre  che  un  gran  panno  rodo  ne  cuopriva  il  pavimento  , 
ed  i  fétini  paravano  i  fedili  intorno  alla  meieiima,  per  comodo 
del  Popolo  fimetricamente  difpofli  . 

Diverlì  Putti   dorati  reggevano  un  gran  panno  celefte  fran- 
giato d'  oro ,   con  napponi  fimili   che  fcherzofamente  contorna- 
va r  arco  del  Proscenio  ^   dal    quale   cadevano  due    lumiere  di 
ventiquattro  lumi  per  ciafcheduna  ,  e  nelle  quattro  faccie    dei 
pllaftri  di  dett'  arco  erano  lltnati  otto    ventoloni    aliai  grandi 
con  un  gruppo    a  ciafcheduno   di  molti  lumi  ,  Per  mezzo  di  u- 
na  magnifica  centinaia  fcala  fi  filiva  al  Palco  fcenico  ,  il   quale 
formava  da  sé   folo  un'  altra    valla   lilla  da  Ballo  .  Era    foffittato 
da    tele  bianche  rapportate    con   fiori ,   e  dal  medefimo  pende- 
vano fétte    lumiere  di  criflallo,  delle  quali  fei  con  dodici  brac- 
ci ,  e  quella  del  mezzo  con  diciotto ,  e  ricoperte  di  bianco    lì 
oflervavano  le  tre  pareti  con  rapporti  chineli  di  fetini ,  coperte 
le  laterali  da  fei   fpecchi  con  gruppi  di  cinque    lami  per  cia- 
fcheduno ,  e  da  fei  gran   ventoloni   con    fuo    doppio    viticcio . 
Due  ben  intefe  Orchellre  ,  ciafcheduna  di    quaranta  Suonatori  , 
erano  appoggiate  a  quelle  pareti,   quella  poi    di  facciata    face- 
va profpetto  al  Teatro,  e  ne  raddoppiava  gli  oggetti  median- 
te   tré    grandinimi    Specchi    di    Parigi,   arricchiti    da   diverlì 
fcherzofi  gruppi,.  Scavano  difpolte  le  fei  bandiere,  due  all'arco. 

fce- 


)(  XXXII.  )( 
fcenico  ,  dae  alla  metà  del  palco ,  fopra  delle  quali  ricorreva 
a4tro  panno  celeftc  con  frangie ,  e  nappe  d*  oro ,  e  due  nel  fon- 
do del  medefimo .  I  ricetti ,  ed  ingrellb  del  defcritto  Teatro  , 
era  altresì  illuminato,  e  molti  Uilìziali  afllftevano  al  ricevimen- 
to delle  Perfone  ;  la  ricchezza  dei  criflalli  ed  altri  ornati ,  va- 
gamente diftribuiti  fecondo  il  buon  gufto  del  Sig.  Gio.  Tem- 
peri rinomato  Pittore  Pillino ,  la  quantità  dei  candelotti ,  che 
fopra  mille  di  numero  ,  tutti  della  più  perfetta  cera,  e  ciafche- 
duno  del  pefo  di  mezza  libbra ,  che  vi  ardevano ,  la  prefenza 
della  Real  Corte ,  e  degli  altri  Perfonaggi ,  che  per  lungo  tem- 
po onorarono  il  Teatro,  quella  della  Nobiltà,  Mafchere,e  di 
immenfo  Popolo  ,  formava  tutto  una  dilettevole ,  e  ricca  Fe^ 
Ila  ,  la  quale  aperta  all'  ore  otto  della  fera,  durò  fino  a  gior- 
no aflai  inoltrato  ,  con  univerfale  piacere  ,  e  foddisfizione ,  e 
con  lafciare  un'  idea  del  generofo  difpendio  della  Parte  vitto- 
riofa  .  Gli  altri  tre  giorni  fafieguenti  che  reftavano  ai  Vincito- 
ri a  terminare  le  loro  Felle ,  furono  confumati  con  piacevoli  ri- 
trovi e  con  il  brio  dei  faochi ,  bandiere ,  e  mortaletti ,  e  cosi 
fu  impoflo  fine  alla  mezza  notte  del  dì  diciannove  alle  Felle 
del  Giuoco  del  Ponte  dalla  Vittoriofi  Parte  di  Mezzogiorno  fo- 
pra quella  di  Tramontana  . 

Ma  per  togliere  a  queft'  ultima  qualunque  dispiacente  fen- 
fibilità  cagionata  dalla  fua  per  altro  onorata  perdita  ,  baftava  il 
confolante  reflefTo,  d' avere  ugualmente  che  l'Emula  incontra- 
to nel  feguìto  Spettacolo  il  Sovrano  gradimento,  e  l' applauib 
dei  PiEALi  fuoi  Ospiti  ,  che  degnato  1'  avevano  della  loro  Pre- 
fenza .  Ed  in  fatti  molti  erano  (lati  i  rifcontri  nei  quali  non 
equivocamente  fi  era  manifeftata  la  Clemenza ,  e  Degnazione 
SoVRANA^^  a  favore  di  una  docile  ,  ed  infìeme  coraggiofa  Nazio- 
ne ,  capace  di  trattare  quefta  fua  Fefta,non  con  una  indecente 
paiTione,  e  cieco  trafporto  ,  né  con  uno  fpirito  di  crudezza, 
c>  ftilith  ,  e  biìrbarismo  ,  corae  n'eri  ftata  invidamente  adfebitata  ; 

ma  con 
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ina  con  quello  che  conviene  alhi  ptibblicri  triinquillità ,  e  buon 
coftame ,  feiiza  difgiungaerlo  dall' univeriale  allegrìa;  quando  a 
colmare  la  confolazione  delle  due  Parti,  a  fmentire  la  bugiarda 
lingua  della  fremente  Invidia  ,  a  formare  il  Giuoco  del  Ponte 
un  Epoca  gloriofa  della  Degnazione,  ed  Amorevolezza  di  S.  A.  R. 
per  la  fua  Città  di  Pisa ,  fu  rimefTa  con  di  Lui  ordine  dal  no- 
bile Sig.  Auditore  Antonio  Cercignani ,  al  Magistrato  ,  al  Depu- 
putato  del  Pubblico  Sig.  Cav.  Saladino  dal  Borgo  ,  ed  alle  nobi- 
li Deputazioni  delle  due  Parti  1' apprelfo  Lettera,  con  T  eftefa. 
trafcrizione  della  quale  non  fi  può  formare  più  gloriofa  Corojia 
a  Pifi ,  ne  terminare  con  fine  più  lieto  ,  ed  onorifico  la  deferi 
/ione  fopraddetta   del  Giuoco-  del  Ponte  . 

IllaftrìJ/ìfiii  Sigg,  Sigg.  Padroni  CokìidìJ/tmi 

O  VA  ALTEZZA  REALE  ha  ordhtato ,  che  fiano  fatti  palefi 
O  /  jmi  fenji  di  gradimento ,  e  foddisfazione  per  la  pl/mjìbile 
regolarità  ,  e  buon  ordine  praticato  nel  cotitrgno  iC  ogni  Ceto  di 
Perfone  sì  di  Città  ,  che  di  Campagna  all'  occa/ìone  del  Giuoco 
del  Ponte ,  e  delle  Funzioui  precedenti ,  e  Fejle  confecutive  al 
medefimo 

Specialmente  ha  maniftjìato  il  fuo  contento  nel  vedere,  che 
per  la  vigilanza  di  chi  doveva  influire  al  buon  ordine  delle  cofe, 
tutto  Jìu  pajjato  con  la  defìderata  tranquillità  ,  benché  accom- 
pagnato diìlla  gi»/la  allegri,!  ,  e  dai  fegni  di  ginja ,  che  ten- 
dano (empre  pia  piacevole  il  Popolo  ne  fuoi  Spettacoli  veramente 
Nazionali . 

Ha  veduto  con  tenero  piacere  realizzate  le  Sue  ìn(ìnuaziont  , 
ianto  pubblicamente  y  quanto  privatamente  ejprefje  per  ottenere 
(he  il  Giuoco  del  Ponte  fia  concepito^  e  trattato  nella  forma  con- 
veniente  a  tal  forta  di  Spettacolo  nazionale ,  e  non  più  degradai» 
con  atti  d' inimicizia ,  e  jegni  di  divijìoni ,  e  contrarietà  di  it 
\  D  ni  ma 
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nìmo    non    concìiìabìu   col   buon    ordine    necejjhrìo    alla   Società. 

Su  quejla  grata  ejperienza  ;  -cuole  S.  A.  R.  fare  jperare  ,  che 
rn  ogni  altra  fimile  occajìone  che  pojfa  ejjere  di  benefizio  y  e  van- 
taggio del  Paefe ,  e  d'  ogni  onefto  divertimento  del  Popolo  ^  favo- 
rirà volentieri  le  fup pliche  del   me  defimo  • 

iV<?/  comunicare  pertanto ,  d'  efprejfo  ordine  della  R.  A.  S.  ♦ 
qttefli  fuoi  Clementi fjì mi  Sentimenti  alle  Sigg.  Loro  Illujìrijfime  , 
ella  Vigilanza  delle  quali  ,  Zelo  ,  Attenzione ,  e  Premura  iti  fe- 
condare le  Sovrane  intenzioni ,  fpeànlmente  fi  deve  il  buon  ordi- 
ne ojjervato  nelC  efecuzione  della  Fefla  del  Ponte  ,  con  perfetto  of 
Jequio    pajfo  a  protefiarmi 

Delle  Sigg.  Loro  Illuflrifiìme 

Di  Caja  24.  M.jggio  1785. 

SIgg.    Deputati ,  e    UiRziali 
Di  Ambe  le  Parti 

Devoti fs.    Ohbl.  Servitore 
Anton    M.    Cercignanì 

GAP.    IV. 

Della  Fefia  di  Ballo ,  e  Giuoco    efeguita   ?iella  Sapienza  ; 


A 


»£a^  LL'  Oggetto  di  trattenere  i  P«.eali    Personaggi    con    una 

Feda    di  Ballo,  e  di  Giuoco,    che     potefìe    convenire    alla 

.Magnificenza,    e  delicatiflìmo  Gufto  di   S.    A.  R. ,    ordinò    che 

.-tafle  ridotta  a  tal  ufo  la  fabbrica  della  Sapienza    Pifana .   Ren- 

duta 
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duta  hi  medcllma  vuota  d'abitatori,  ed  altrove  collocati,  di- 
sfatto tutto  ciò  che  ferviva  al  comodo  dei  Profeirori ,  e  de<rli 
Scolari  ,  li  vidde  il  gran  Cortile  di  detta  Fabbrica  con  ogni  lì- 
curezza  coperto  da  un  aliai  più  ampia  tetto ja  della  di  lai  vafti- 
tà .  Quella  tettoja  fi  eilendeva  per  la  fua  larghezza  non  folo 
fopra  r  area  del  fottopofto  Cortile  ,  e  Loggie  annefle  ,  raà  Tul- 
le fìicciate  della  fabbrica  di  Tramontana  ,  e  Mezzogiorno  per 
la  larghezza  di  fopra  braccia  fellantadue ,  fuperando  l'altezza 
dei  comignoli  dei  tetti  laterali  ,  operazione  necefiaria  per  reit- 
der  libero  quefto  gran  vafo  dà  qualunque  cafo  di  pioggia  ,  e 
che  fu  in  realtà  fperimentata  vantaggioià  in  quella  che  accada 
de  nella  mattina  del  dì  dodici .  Una  tal  macchina  era  foftenii-  ' 
ta  da  ventotto  travi  d*  abeto  che  fervlvano  di  piliftri,  e  que- 
fti  erano  polli  in  faccia  a  ciafcheduna  colonna  di  pietra  ,  onde 
vien  formato  il  Cortile  >  all'  oggetto  che  il  più  piccolo  pefo 
non  tentafiè  la  ftabilità  delle  medefime  ,  A  detti  pilaftri ,  ffle- 
diante  altri  validi  riniìanchi  di  legnami ,  venivano  raccoman- 
dati dieci  Cavalletti  coftruiti  con  meccanifmo  del  tutto  nuovo, 
j  quali  anzi  che  diminuire  l'altezza  jper  tenere  in  volta  l'in- 
terno coperto  del  Cortile ,  davano  tutto  il  hiogo  ad  impoftar- 
tì  quella  curva  che  fufle  fiata  creduta  conveniente,  frattanto 
che  la  fovrappofta  armatura  di  legnami  univa ,  e  leggerezza ,  e 
Ihìbilità  per  reggere  il  coperto  delle  folite  terre  cotte  de^rl'  al- 
tri tetti  perm.menti  .  Quella  ficura ,  ma  infieme  ardita  iman-i- 
nazione di  meccanifmo  devefi  alla  non  ordinaria  abilità  ,  ed  in- 
telligenza d'un  capo  Maeftro  Muratore  Pifano  dal  medefimo  e- 
feguita  nel  riftretto  fpazio  di  diciannove  giorni,  termine  tan- 
to più.  angaflo,  qianto  che  dal  medelìmo  deve  defalcarli  tutto 
quello  impiegato  nelle  provvifioni ,  e  trafporti  delle  materie  » 
legname  ec, 

Defcritto  qu^lì    di  fuga  il  più  difficile ,  e    neceflario  pre« 
para  ti  vo  pe;-  la  Fella ,  palliamo  adelTo  a  dare  un  idea  della  me- 

defi- 
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dehma ,  la  quale  Cata  Tempre  aiUù  lontana  da  adeguarne  la  ma- 
gnificenza ,  e  buon  gufVo . 

La  via  di  S.  Frediano  per  la  parte  del  lungh' Arno ,  e 
quella  del  Palazzo  Galletti ,  che  erano  gli  accerti  deftinati  alla 
gran  Fcfta  ,  venivano  illuminate  con  torcie  ,  e  fpe(ii  fanali  di  cri- 
ftallo ,  ugualmente  che  il  circondario  della  Fabbrica  ,  alla  qua- 
li due  gran  Porte  ,  che  una  a  Mezzogiorno  ,  a  Levante  l*  altra 
davano  1'  ingreflb  .  Da  quefte  ,  feguitando  per  due  nobili ,  e 
proporzionate  Gallerìe  fi  entrava  nei  loggiati.  Quelli  loggiati, 
che  nelle  quattro  Parti  circondavano  il  Cortile  ridotto  a  Sala 
da  Ballo,  venivano  ad  aumentare  di  braccia  fei ,  e  mezzo  1'  am- 
piezza della  medefima  per  ogni  lato,  e  potevano  valutarfi  unaccre- 
fcimento  della  Sala  iftefla ,  che  in  tal  dinienfìonc  con  fiderà  ta  , 
reftava  lunga  braccia  fettantaquattro ,  e  larga  quarantafette , 
le  quali  mifure  formavano  un  area  di  braccia  quadre  5478.  ,  e 
ciò  tanto  più,  quanto  che  era  riraafta  uguagliata  al  livello  dei 
loggiati ,  mediante  un  ben  intcfo  tavolato  tutto  ricoperto  da 
un  panno  verde  ,  il  piano  della  Sala  predetta,  la  qmìle  per  fc 
sola  non  era  meno  di  braccia  feflantuna  in  lunghezza  ,  e  treii- 
taquattro  in  larghezza  ,  che  formavano  la  fua  totale  mifara  di 
2074.  braccia  quadre. 

Dai  loggiati  predetti ,  mediante  molte  nobili  porte  ai  me- 
deiìmi  corrifpondenti ,  ed  altre  di  nuovo  iìmetricamente  aper- 
te ,  fi  paflava  in  una  fuga  di  ftanzie  deftinate  al  giuoco,  ripofo, 
e  sfogo  delta  Gente  ^  tra  quefle  ,  quella  comunemente  conofciu- 
ta  fotto  il  nome  di  Scuola  Magna  ,  era  fuperiormente  ad  ogo* 
altra  grande ,  e  maellofa  ,  mentre  che  comprendeva  la  di  lei 
ìunghezza  tutta  l'intera  larghezza  della  gran  Sala,  e  dei  due 
lo^TfiIati  di  fianco  alla  medelima  ,  vale  a  dire  le  fpazio  di  brac- 
cia qurantafette  ,  la  quale  flanza  rimaneva  di  fronte  alla 
detta  Sala ,  a.  cui  dava  il  principale  acceflb  una  Galleria,  ed  un 
Portone  corrifpondente  al  mezzo  della  Sala  faddctta  ,  ed  alTop- 
pcfto  ingreflb  dalla  parte  di  Levante .  la 
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In  oltre  quattro  altre  ftanze  erano  Hate  defiiniite  pei*  co- 
modo dei  rinfrefchi ,  ed  altre  ancora  a  più  bafli  fervizi  .  In  li- 
na camera  corrifpondente  ad  un  pozzo  erd.  fiata  prefa  provvida- 
mente la  precauzione  di  porre  tutti  gì'  iftrumenti  deftinati  all' 
eflinzione  degli  incendi,  di  già  tutti  in  ordine  per  agire  iji 
qualunque  cafo  di  di«grazia  .  Due  fcale  che  avevano  il  loro 
ingreflb  efterno-  alla  fàbbrica  uno  a  Levante  ,  V  altro  a  Mezzo- 
giorno, fervivano  per  procurare  anche  al  minuto  Popolo  un 
piacere  ,  introducendolo  ai  loggiati  fuperiori  immediatamente  ri- 
fpomlenti  fulla  gran  fala  per  una  di  effe ,  e  dandoli  il  como- 
-do  di  fortirne  dall'altra. 

Data  in  fimil  guila  un  abbozzata  idea  del  materiale  di 
quella  fabbrica  >  iella  a  far  parola  della  mobilia  ,  e  dei  di  lei 
ornamenti . 

Ycnt*  otto  Pilaftri  dipinti  con  chiari-ofcuri  a  ordine  com- 
pofito,  quali  occultavano  in  fé  llefìi  i  travi  desinati  a  foflene- 
jierc  la  tettoja ,  fi  vedevano  circondare  la  gran  Sala.  S*  inal- 
zavano quefti  con  il  loro  capitello  dipinto  di  un  fimile  ordine, 
e  meffo  a  oro  iìno  ad  un  magnifica  cornicione  di  pittura  re- 
lativa ,  fopra  del  quale  fi  fiaccava  la  volta  .  Ciafcheduno 
di  quefli  Pilaflri  fofleneva  un  fpecchio  con  intagli  dorati,,  e 
con  fcherzofo   viticcio  meflb  ad  argento  di  tredici    lumi.. 

Era  la  volta  della  Sala  formata  da  Mufibline  bianche  con 
flrifcie  d'  oro  pofle  a  difegno  ;  pendevano  dalla  medefima  fedi- 
ci  ricche  e  grandi  Lumiere  Inglefi  di  criflallo  alle  due  parti 
laterali  della  Sala  ,  con  altra  fila  di  otto  delle  medefime  di  affai 
maggior  grandezza  nel  mezzo ,  talché  rimaneva  la  i^rand'  area 
divifa  in  tré  parti,  iiiterfecando  frattanto  quella  triplice  linea 
folti   tr  ilei   di  fiori  fecchi  dilpolli  a   felloni  . 

Gli  archi  della  baffa  loggia  corri fpondenti'  falla,  gran  Sali 
tra  Eilailro,  e  Pilaflro  fi  offervavano  nel  loro  fodo  leggiadramen- 
te di- 
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ce  dipinti,  e  mc-ni  a  oro,  ed  a  ciarchediuio  di    efli  nel  panto 
di  mezzo  era  ilaco  adattato  un  nobile  gruppo  di  cinque   lami  . 
Dae  grcindiojfe  Orcheftre ,  che  una  a    Tramontana,  e  l'al- 
tra    a    Mezzogiorno     coftraite     a    tre    ordini    di    braccia  ven* 
ridile   di    lunghezza   per    ciafcheduna  ,  inalzate  fopra  minori  pi- 
iallri  fino   al ,  parapetto  dei  loggiati  fuperiori,    davano    comodo 
a  cento   Suonatori  d' litrumenti  per    ciafcheduna  .   Qaella    della 
pxima  veHivtìno  un  Uniforme  relefte    con  fottovefte    gialla  fre- 
giata tutta  d'argento,   e  cappello  tondo  con   penna  bianca  ;  gli 
altri   dell'  Orchellra    oppolla    portavano    un    fimile    vellito   che 
non   differiva  dai  primi    che  nel    colore  ,     edendo    giallo    nella 
fopcav:e{le ,  e  celefte  nel  corpetto  . 

h-   .X' ornamenti  dei  loggiati  uniti  alla  gran  Sala    erano    inteil 
come  appredb .  Colorite   le  pareti  dei    faddettl ,  li    ftaccava    in 
-faccia  della  vera  colonna  un'  altra  colonna  dipinta  con  capitello, 
il  quale,   co.mpAriva    che  .  ferviiìe   d'  appoggio,  e    fo (legno    alle 
v.olte  fitte  à  vela,   che  ciloprivano    tutti   i    loggiati. -Le    vere 
coloiine ,   che  rimanevano  coperte  dai  Pilaftri  per  la   parte  del- 
•la  Sala  ,  erano  del   tutto  fcoperte  per  la    faccia  dei    loggiati  ,  e 
jÀ    vedevano  .marmorizzate,    e    dipinte,    come    ancora  dipinte 
alla  Rdffiiella  tutte- le  volte  dei  detti  loggiati.    In    ciaichedun 
punto  .di.èHi  corrifpondent^   al    mezzo  dell' arco   di    faccia    era 
collocato  uno  fpecchio  tra verfo  fitto  a.   fópracamino    con    due 
laterali  viticci  a  pia    lumi   per    ciafchedano,'  ed    in    faccia    a 
detti  fpecchi  dal    mezzo  della    volta    pendeva  una    lumiera  di 
.criilallo  .  .Una  ^adinata  a  tre  ordini  di  altezze  a    guifa  d'an- 
nteatro',  che  contornava  le  pareti  di  tutto  il  corfo  dei  loggia- 
itivinsl   tempo. che   fomminiftrava  un  riposo  alla  gente,  contri- 
buiva ancora   a  rendere  più  vago  il   colpo  dell*  occhio  . 

Si  oflervavano  le  ftanze  vagamente  tutte  colorite,  e  di- 
pinte con.  i  fregi  a  terra,  e  nelle  volte' fui  moderno  gufto. 
Un  gran  numero  di  fpere,  ventoloni ,  viticci,  e   lumiere  gran- 

diofe 
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diofe  di    crirtalìo  ,  Interfecate  da  quadri  Chinefi ,  ne    formavano 
il  nobile  ornato,  ed  un  uguale   illuminazione  a  giorno.  I  pavi- 
menti delle  referite   ftanze  per   la    loro  iiitiera  eftenzione  erano 
tutti  ricoperti,  e   le  tendine  di.  iota  porte  alle  llneftre    davano 
l'ultimo  finimento  a,  tali  camere  ;  Reilav;ino  ferviti  i' numcroii 
tavolini  da  giuoco  ,  ehe  in  elle  fi    vedevano    da    candelieri    in 
argento  collantemente  acceii  .  Merita  tra    le    altre  una  fpeciale 
menzione  la  grande, danza. fopra  defcritta,  e  chiamata    la  Scuo- 
la Magna.  Qucflo  gran  vafo  era  adorno  con  mobilie  dell'' ìfteflb 
genere,  ma   più  grandiofe,  e  magnifiche.  Dodici  grandi  fp/Ct^: 
pendevano    dalle  pareti    interfecate    con  i    fopraddctti    quadri 
Chinefi  ;  cinque  aflai  ricche  lumiere  Ingleiì  fi   fì-.ìccavano   dalli 
volta,   la  quale  con  maggiore  sfarzo,  e    buon  guilo  di  pennello 
lì    vedeva    dipinta  .  Tre    grandifllmi   fpecchi  di  Pcrigi  che  dal 
fregio  di  questa  stanza  giungevano  all'  impostatura  della  volta  , 
Be  compi\''ano  1' ornamento,  dilettando  I'  occhio  con  raddoppiar- 
ne la  vastità  ,  e  gii  oggetti  .  Quella  fola    stanza   che   fi  prefen- 
tava  nella  veduta  d'una  magnifica,  e  vaga  Real  Galleria*,  o  Sa- 
la ,  aveva  il  merito  di  poter  eflere  per  fé   stefHi    con-fi derata    li- 
na Festa  .  .  -. 

Non  meno  di  novantaquattro  fpecchi  ,  e  fettantafettfe^  liv- 
mTere  all'  Inglefe  fono  ftate  contate  in  quefta  festa .  Le  vento- 
le ,  gruppi,  ed  altri  fimili  generi  destinati  all' illuminazione, 
ed  all' ornamento, per  qnnnto  ancor  eflì  corrifpondentì  alla  ma- 
gnificenza della  festa  ,  non  hanno  dato  un  penfiere  di  frrne  la 
numerazione,  e  particolare  defcrizione  ,  lafciandone  il  pefo  al- 
la ben  regolata  immaginativa  del  Lettore.  La  Grandiofita  So- 
vrana fi  è  in  tutto  diftinta  ;  lo  sfarzo  della  qualità  ,  e  quanti^ 
tà  dei  lumi  a  cera,  la  profufione  dei  rinfrefchi  nobilifllmi'  d'i 
qUvihvnque  genere  ,  sì  di  caldi ,  che  di  gelati ,  bifcotterìe  €c'\ 
con  i  quali  mediante  dugento  Cappe  nere  è  stato  nelle  due  fe- 
re ,  cioè  nei  dodici  ,  e  diciannove  Maggio    fervito  l' innnmera- 
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bile  concorfo  Edero,  e  Pae(ano  dall*  ore  otto  della  fera,  fino  a 
Sole  inoltrato  dei  feguenti  giorni  ;  il  buon  ordine  che  da 
principio  ,  fino  alla  fine  fi  è  costantemente  mantenuto  ;  1*  altre 
ottime  difpofizioni  date  ,  ed  efeguite  in  si  corto  fpazio  di  tem- 
po per  effettuare  la  gran  Festa  ;  tutto  questo  rilevato  dagli 
Spettatori ,  e  giustamente  encomiato  ,  forma  una  ragguardevole 
riprova  della  finiflìma  intelligenza,  e  generofità  dT  S.  A.  R. 
stata  fecondati!  dal  Sig.  Domenico  Conti ,  e  Giufeppe  Terreni 
di  Livorno,  il  primo  Direttore  dell'Ornato,  il  fecondo  delle 
Pitture ,  e  dagli  altri  che  hanno  lodevolmente  predata  la  loro 
attenzioue  in  questo  si  celebre  ,  e  memorabile  rifcontro . 

C  A  P.     V. 

Coffa  dsi  Cavalli ,  e  VAHmhaz'tone  ìntsrna  del  Duomo  • 

X  N^  EL  dopo  pranzo  poi  del  dì  quattordici  fi  vidde  nel  King' 
Arno  dalla  parte  di  Tramontana,  un  lungo,  e  .  nobil  corfo  di 
Carrozze  ,  ornate  da  tappeti  le  Finestre  ,  ed  un  numerofo  Popo- 
lo ivi  richiamato  Jn  efpettativa  di  un  Palio  di  cavalli,  che  in 
tal  fera  efeguire  fi  doveva.  Prefiederono ,  eletti  da  S.  A.  H.  , 
alla  decorazione ,  e  buon  ordine  del  mcdefimo  i  Sigg.  Cav. 
Gran  Contestabile  Onofrio  del  Mofca,  e  Gran  Cancelliere  Gio. 
Batifla  Lanfranchi  Lanfreducci .  Otto  cavalli,  fenza  Fantino,  pre- 
ventivamente fcelti  furono  ammefii  alla  corfi ,  il  vincitor  dei 
quali  riportar  doveva  un  premio  di  un  pezzo  d'  argento  .  Prima 
dell'effettuazione  del  Palio  ciafchedun  cavallo  fi  fece  vedere  per 
il  corfo,  adorno  da  una  copertina  di  rafo  ritrovata  da  firatagU 
deli*  iftefìb  drappo,  con  gran  fpennacchio  in  teda,  e  due  coc- 
carde alle  parti  laterali  della  medefima  del  colore  d*  una  della 
fquadre   del  Giuoco  del    Ponte,    che  quattro    per   ciafcheduna 

delle 


)(  XLI.  )( 
delle  Parti  erano  fl:ate  erette  .  Ogni  Cavallo  veniva  nfllflìto  da 
due  Palafrenieri .  Erano  quefti  velliti  per  V  intiero  con  fopravc- 
fte  ,  corpetto ,  e  calzoni  di  rafo  con  Itratngli ,  limile  nel  colo- 
re a  quello  del  Cavallo,  e  con  calchetto  in  tefla  ornato  di  piu- 
me .  Aififlita  la  moda  nelle  forme  dai  Giudici ,  che  {lavano  fo- 
pra  un  palco  ,  a  tal  fine  eretto  da  S.  Matteo ,  e  fcguita  la 
corfa  fino  all'  Arfenale ,  riportò  il  premio  il  Cavallo  che  aveva 
la  divifa  dei  Sateri  ponsò ,  e  nera  del  Sig.  Martino  Cardi , 
raccomandato  al  Sig.  Michele  Pefciolini  ;  e  furono  i  di  lui 
PiLifrenieri ,  ugualmente  che  gli  altri  tutti ,  da  S.  A.  R.  regalati 
del  veftiArio,  delle  copertine,  ed  altri  ornamenti,  che  avevano 
fervi  co  alia  comparfa  . 

Venuta  la  fera  dei  fcdici    Maggio  fii    prefentata    alle  LL. 
MM.  anche  una  Fefta  di  Chiefa  ,   con  la    solita  vaga  illumina- 
zione del  maggior  Tempio,  che  in  ciafchedun   anno  nel   dì   15. 
Agofto  (ì  efegaifce  .  Qaefto  vafto  ,    e  magnifico    Tempio    è  c.o- 
ftruito     luUa    figuri    di    una    Croce     Greca  .    La    iua     interna 
lunghezza    è    di    palmi  415.  ,    e   la   larghezza  di    145.    ;  refta 
quella  divifa  da   cinque  Navate  formate  tutte    da  grandiofe   co- 
lonne di  marmi  ,  che  la  macojiore  nel   mezzo  ,  e  due  più  firet* 
te  per  ciafcheduna    parte.    I  bnicci  delia    Croce    fono  compofti 
fimilmente   da  tré  Navate  di   tolcnne  conlìmili  ;  un  fecondo  Or- 
dine fuperiore  di  colonne  ,  e  piUiflri ,   forma  un  continuato  Por- 
tico ,  quale  ricorre  tutta  la  Croce  del  Tempio  .  Nei  punti  della 
confluenza  delle  due  Navate,    fopra   quattro    gran  pilaftri  ,  con- 
giunti da  altrettanti   proporzionati  archi ,   fi  lliìcca    la  Cupola  , 
la  quale  rimane  nell'  incrociatura  delle    due  Navate,   e    quindi 
dopo  un  proporzionato    fpazio    termina    quello    beli'  Edifizio   in 
una  Tribuna  formata  da  un  femicerchio  ,  la  quale  è  adornata  tut- 
ta da  preziofi  Quadri  dei  più  rinomati  antichi  Pittori  ,  nel  tempo 
€he  i  numcrofi   Altari,  i  Pilallri ,  e    le   Pareti  tutte    del  Tem- 
pio  fono  coperti  da  altri  quadri   dei    più    celebri   Autori    dei 
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paiTati,  e  dei  prefeiiti  tempi.  Premeila   tale  faperiìcìale  defcri- 
zioiie  della  ftrattura  di  quefta  gran  Fabbrica,  ecco  come  com- 
pariva dlftribiiita  k  di  lei  interna  illaminazione  .   In    tutte    le 
colonne  della  navata  maggiore    vi    erano    dei    grandi    Torcieri 
acceiì  ;  dalle  lommità  delle  colonne  comparivano   delli  Emblem- 
mi,  ed  al  di  ibpra    delle    medefime    ricorreva    un    cornicione, 
quale  per  ambedue   le  parti  continuava  fino    alla    terminazif  ne 
della  navata  ,  tutto  illuminato  a  cera  ;  dal  detto  cornicione  ,  in 
ciafcheduno  intercolonio  ,  pendeva  una  grandiofa  lumiera  ,  1'  in- 
ferior  parte  della  quale  terminava  in    un    elegante    Stella  .    Gli 
archi ,  che  (1   forma\>ano  tra  il  corlb  delle  colonne  fuperiormen- 
mente  al  detto  cornicione ,    reftavano   adornati    da    felloni    ca- 
denti foftenuti  in  ciafchedun    fodo    da    figure    di  rilievo,    l'ali 
delle  quali  erano    illuminate,    ed    avevano    inoltre  ciarcheduno 
fotto    di  sé  una  pendente  lumiera  .  1 

Sopra  quello  primo  ordine  d'  Architettura  il  cornicione  di 
marmo,  che  ricorre  tutta  la  detta  Navata,  era  parimente  ilUt- 
iumm.ito    da   una    continuata    linea    di    candelotti  ;    ci-iTchedan 
balauftro  delle  Ringhiere ,  che  tra  un  pilaftro  ,  e  l'altro  forma- 
vano il   parapetto   dei  fuperiori  Portici  ,  aveva  avanti   di  se  un 
piccolo    torciere  ,  ed  altro  più  grandiofo  era  collocato   nel  mez- 
zo di  ciafchedun  Portico  ;  il  fiaccava  dal   punto  di  mezzo  d'  o- 
gnuno  di  efli  un  fedone  ,  dal  quale   cadeva  una  Stella    accefa  , 
e  nel  corpo   di  ciafcheduna  colonna  divilbria  dei    Portici,   che 
regge  i  due  archi,  dai  quali  ciafchedun  Portico  è  formato,ardeva  u- 
na  Torcia  .  Ogni  pilaftro  reggeva  un  torciere,  e  nei  fodi  fuperiori  al 
medefìmo  rifplendeva  un  elegante  ,  e  ricco  gruppo  di  lumi .  Ta- 
le  era  1*  illuminazione    della    gran  Navata  ,  e  dei   bracci  della: 
Croce .  I  quattro  gran  pilaflri ,  che  foftengano  gì'  archi ,   fopra 
dei  quali  nafce  la  Cupola  ,  erano  con  ugual  fìmetrìa  illuminati, 
e  tré  dei  detti  archi  ricoril  da  un  contorno  di  candelotti ,  fot- 
to dei  quali  pendeva  un  ordine  di  Stelle  .  L'  arco  trionfale  di 
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pfofpetto,  oltre  air  illuminazioiie  compagna ,  preferitavi  fotto  ài 
se  pendente  la  figura  della  Beata  Vergine  Assunta  Titolare 
del  Tempio ,  la  quale  era  contornata  da,  dodici  magnifiche  mag-* 
giori  Stelle,  al  di  lotto  delle  quali  fi  vedevano  ricorfi  i  di-» 
verh  ordini  dei  quadri  della  gran  Tribuna  da  linee  di  acccfe 
cqndele  ;  le  altre  minori  Navate  ,,  erano  altresì  illuminate  di 
Steìl^  pendenti  dagl' archi ,  .e  torcieri  .afììfli  alle  colonne,  che 
in  numero  di  102.  adornano  quello  Tempio  internamente. 

Il  ritrovo  che  fliceva  quella  illuminazione  tutta  a  cerii 
della  bella  ArcUitenuia  rlelhi;  referita  gran  Fabbrica,  V  orr.a* 
mento ,  e  maggior  rifalto.  che  dava  alla  medcfima  ,  incontrò  il 
piacere,  e  la  foddisfizione  dei:  Regnanti  delle  Sicilie ,  e  della 
Real  Corte  ,  conformo  ebbero  la  degnazione  di  chiaramente 
efprimerfi , 

C*A  P.    VI. 

Deli'  lUu!}:i)iazto7ie  4ei  due  Lungi)  Arni 

TT 

%^)  NA  penna  felice ,  ed  una  mente  feconda  delle  più  vaghe, 
e  flicili  idee  farebbe  ora  opportuna  per  prefentare  a  quei  Let- 
tori ,  che  non  goderono  del  forprendente  spettacolo  dell'  Illu- 
minazione, la  di  lei  defcrizlone  in  maniera ,  da  rendergli  par- 
tecipi della  commune  ammirazione  .  Nel  defcrivere  1'  altre  Fe,- 
fte ,  eflendo  ciafcheduna  di  effe  compoila  da  una  moltiplicità 
di  molti  oggetti,  conia  particolare  narrativa  dei  medefimi  ,  e 
con  la  loro  riunione  in  un  folo  tutto,  non  è  difiìcile  che  pof- 
fà  eflere  riufcito  di  far  prefente  alla  £ìntasia  un  profpetto  del- 
la di  loro  grandiofità ,  o  vaghezza;  mii  in  quella  di  cui  "ìx  iuf 
traprende  la  narnìzionc  ,  poch.l  e  femplici  eflendo  gì'  ogget- 
ti ,  né  tra  di  loro  molto  varianti,  e  incapaci  d'  artifiziofò  in- 
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grandi  mento,  ma  forprendente  altrettanto  TelTetto  che  da  que* 
fti  ne  derivavano ,  refta  al  fommo  malagevole  il  rilevarlo  nella 
faa  giada  comparfa  ,  a  meno  che  l'ubito  non  fi  voglia  ricorre- 
re all'  univerfale  teftimonianza  . 

E'    necelì-irio  pertanto   adelTo    fbvvenirfi    della   figura    del 
lungh'  Arno  Pifano  altrove  accennata  .  Il  corfo  del  Fiume  da  Le- 
vante a  Ponente   è  circofcritto  lateralmente  dalle  fue  Spallette , 
e  dalle  Fabbriche,  che  nt^dhnte   due    fpazioie    vie   s*^  inal^-^nc» 
fopra  lemedefime,  regolate  dalla  Parte  di  MezzogioriTO    da  u- 
na  Linea  convella ,  e  da  quella  di  Tx.tmontana  da  una  concava-, 
mediante  le  quali  quefta    fpaziosa    parte  della    Citt;?    fornra    un 
ampio  Anfiteatro  di  figura  quafi  che    ellittica  .    Tré    magnifici 
Ponti,   che    uno  a   levante,    in    mezzo    l'altro,     e   T  ultimo   a; 
Ponente,  riunifcano  nei  dueellremi,  e   nel  detto  punto-  dr  mez- 
zo quefte  divife  oppoHe    vie.    L*^ intelligenza   dei    diverfi  punti 
di  villa  continuamente  variati  a  proporzione  che  fi  fcorrano  le 
dette  linee,  che  deve  averfi   da    chiunque  ne  comprende  la  fi^ 
tuazione  ,  è  ì\  maggior  appoggio  per  far  concepire  T  effetto  di  que- 
ilo  forprendente  Spettacolo  particolare    dia  Città    di  Pisa ,    ap- 
punto perchè  particolare    alla  medefima    è  il   pollo,  ove    prin- 
cipalmente fi  efeguifce,   a  cai  fi;gno  che  qualunque  più.  ricca  , 
e  ricercata  iHuminazione  in  altro  luogo    mancante    della    detta 
fimetrrca  llruttura  ,  caderebbe  al  di  lei  confronto  .   Ciò  breve- 
mente ricordato ,  pafliama  adeflo  a  far  parola  delle  diverfe  niac* 
chine ,  che  componevano  quello  Spettacolo  . 

Faceva  un  punto  di  forprendente  colpo  d'occhio  il  Ponte 
a  M^re,  fopra  del  quale  per  l"  intiera  faa  continuazione  era  i-- 
nalzata  una  macchina  rapprefentanté  una  Profpettiva  Chlnefe , 
con  nicchie  ,  ed  aguglie ,  la  quale  conteneva  non  meno  di 
quattordici  mila  lumi  ,  nel  tempo  che  la  poflerlore  fua  oliatu- 
ra dava  un  ampio,  e  ficaró  comodo  al  paUb  del  Popolo,  e 
delle  Carrozze  fopra  i'ifteflb  Ponte.    Seguitajido    quindi    fulla 
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nnno  diritta  del  medefimo,  dopo  una  niAccIììna  eretta  in  vi-^ 
cinanza  della  Porta  a  Mare,  che  figurava  un  loggiato  cor» 
terrazzino  al  di  sopra  ,  s' incontrava  inalbato  lungo  l'  Arno  Tul- 
lia Piazza  di  S.  Paolo  per  la  parte  di  Mezzogiorno  un  vaftifli- 
mo  Palazzo  con  quattro  ranghi  di  flneftre  d'  ordine  compofito  , 
con  bozze,  e  cornicione  flmik,  e  di  poi  fi  vedeva  comparire  nel 
lungo  muro  del  Monaftero  di  S.  Benedetto  una  Fabbrica  rap- 
prefentante  un  Clauftro ,  con  la  parte  fuperiore  al  medefimo 
corrifpondente .  Seguitavano  dopo  tutte  le  altre  Fabbriche  , 
le  quali  con  foprapofti  telai  erano  ftate  prefentate  al  pubblico 
fguardo  in  un  più  ricco  ^  e  ricercato  difegno,  tra  le  quali  fa- 
ceva una  nobiliflìmd  comparla  quella  del  Sig.  Gran  Conteftabile 
del  Mofca  ,  Il  Palazzo  della  Dogana  ,  che  fiiperiormente  riuni- 
sce quello  del  Pubblico,  faceva  una  vaga,  ed  infieme  mae- 
ftofa  moftra  di  se  ftefib  ,  mediante  il  nuovo  difegno  rapprefen- 
tante  un  magnifico  ,  regolare  Palazzo  d'ordine  compofito. 

Le  loggie  dette  di  Banchi  fopra  delle  qi^Ali  è  fituato  ii 
vallo  Quartiere  ,  che  ferve  all'  Uffizio  dei  FoJI ,  erano  tutte  ri- 
trovate dai  lumi  nella  loro  grandiofa  architettura  ,  sì  dei  pila- 
ftri  efterni  fitti  a  doppie  bozze ,  cornicioni  ec.  y  e  nella  fupe- 
riore ringhiera  ,  e  frontone,  in  mezzo  del^^uale  trionfava  1' Ar-. 
me  Sovrana,  con  vafi ,  e  fuochi  eterni  fulift  eftremicà  ,  che  in* 
ternamente  nei  magnifici  fuoi  raddoppiati  archi ,  e  loo:giati , 
dai  quali  inoltre  pendevaiio  più  fcherzofe  lumiere,  e  fi  ofier- 
vavano  diverfi  cartelloni  con  ifcrizionr  coereiui  alla  fauiliifiraa 
eccafione  di  quella  Fella  .  Quello  folo  pezzcj  d*  illuminazione 
compollo  da  dodici  mila  lumi ,  da  se  folo  aWva  la  forza  di 
fuperare  1' efpettativa  pubblica,  ed  una  copiofa  Banda  di  illra- 
mcnti  da  fiito  ,  Sidri ,  Tabe  ec. ,  che  dall'  irabjrunire  del  giorno 
fino  all'  ore  due  dopo  la  mezza  notte  efegiiiya  fotto  le  dette 
Loggie  armoniofi  concerti,  meritamente  da  un  Poeta  sarebbe 
dato  chiamato  il  foggiamo  incantato  del  Piacete  , 
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Seguiva  di  poi  il  Palazzo  Pretorio  rapprefenMto  nel  firn- 
co,   e  prorperto  da 'tina  ricca,  e   vaga  fìcciata  d'ordine    com- 
-!->oiìto,  e    dopo  tutte -1*  altre  Fabbriche,    che    reftano  su  quella 
p;irte    Meridionale    fino    al     Fiaggione,    tra     le    quali,    oltre 
al  Palazzo  dei  Lotti ,  dì*  S.  Sepolcro ,  che  oltre    all'  edere  bene 
illuminato  a  olio  ,  aveva  a  ciascheduna  fineftra  dei  due  piani,  ed 
al  terrazzo  due  torcie  a-lla  veneziana ,   ed  altri  ,    brillava    fupe«* 
riormente   la  delicat}(flma  Architettura  di  quello  del    Sig.   Cav, 
Jacopo  del  Mofca  .  Sulla  Piazza  del  Piaggione  formata  fui  fianco 
del  Fiume,   e  lopra    una  porzione    di    terreno    ove     efifteva    in 
parte   la  demolita  Fittezza ,  era  inalzata  una    macchina   rappre- 
Tentante  un    grandiolbje  nobile  In  gre  (lo ,   con  tre  grandi    por- 
te, pilailri ,  e   fronwne  d'ordine  compofito  di  lunghezza  brac- 
cia cento  venti ,' ed   alto  trentadue,   nel   di  cui  fuperior   punto 
di    mezzo  fi  vedeva   l' Arme  Pisana  ,  e  nel    qual   difegno    arde- 
vano   quindici  mila  lumi;   Accanto  a   quefla    feguiva  altra  mo-^ 
le  ,   che   facev*  profpetto  al  Ponte  della   Fortezza  indicante  a- 
na   porta,  con  flioi  laterali  annefli,  e  terrazzo  faperiore  . 

Si  paiTiva  quindi  1*  Arno  per  il  detto  Ponte  della  Fortezza, 
Era  quello  per  la  di  fui  parte  verfo  Ponente  tutto  ritrovato 
dai  lumi  nei  fuoi  liuattro  archi,  pigne,  fpallette ,  ed  ali, 
con  quantità  di  bo^ze ,  e  formelle  ,  con  la  più  y-^^a  fimetrìa ,  e 
fenza  la  minima'*  confufione  diftribuite  , 

Ma  prima  '^4  condurre  l' imaginativa  del  Lettore  ,  paflando 
il  Ponte  ,  ad  ammirare  le  fabbriche  dell'  altra  oppofta  Parte  di 
Tramontana,  defrauderei  il  più  vago,  e  forprendente  colpo 
d'occhio  che  fateva  F  Illuminazione ,  che  reftava  fuori  della - 
Porta  alle  Piagale,  fé  non  ne  ficefli  una  fpecial  parola.  Due 
Palazzi  compiti"^  ed  ambidue  d'ordine  compolito  fi  ollervava- 
no  full' ala  finift^fa  della  Villa  Landucci ,  eretti  su  quella  cur- 
va ,  che  il  Fiulhe  forma  quafi  di  faccia  al  predetto  Ponte  .  E- 
ra  il  primo  luAgo  braccia  quaraptadue,  alto    ventiquattro;  1' 
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altro  aveva  la  lunghezza  di  braccia  ottantanove,  e  Taltezy;! 
di  trenradiie  ;  quefti  due  Palazzi  ,  eoa  l'ornato  del  Ponte  ,  com- 
prendevano diciotto  mila  lumi  .  Sulla  deflra  verfo  la  Porta  del- 
la Città  era  riportata  l'Architettura  della  detta  Villa,  e  nel 
Borghetto  profllmo ,  per  tutta  la  di  lui  continuazione ,  era  flato 
aggiunto  un  laterale  doppio  frontone,  a  cui  taceva  in  lontanane 
za  delicatidìmo  profpetto  T  illuminazione' dell' altra  Villa  detta 
del  Conti . 

Riprendendo  aderto  il  cammino  per  il  detto  Ponte ,  fi  pre- 
fentava  ,  terminato  il  medcfimo  fulla  di  lui  diritta,  ed  in  pro- 
fpetto del  lungh'  Arno  dalla  Parte  di  Tramontana  ,  altra  Mac- 
china rapprefentante  un  Inf^reiTo  con  nioi  ornnm.enti ,  e  fron- 
tone ,  dopo  della  quale  pafTiua  1' illuminazione  di  vnrie  cafe  s* 
incontrava  il  lungo  fianco  del  Monaftero  di  ^.  Matteo  ,  quale 
figurava  una  continuazione  d'  archi,  e  pilaflri  con  cornicio- 
ne, e  terrazzo  fuperiore  .  11  Palazzo  Finocchietti  ,  Roncioni,e 
fpécialmente  quello  del  Sig.  Cav.  Federigo  Laftfranchi  moder- 
namente ritrovato  nella  fua  belliilìma  Architettura  dell'  im- 
mortal  Michel' Angiolo  ,  fììcevnno  le  più  dilettevoli  comparfe', 
come  altresì  brillante,  e  nobile  comparila  l'illuminazione  dell* 
altre  Fabbriche  fino  alla  Piazza  detta  dei  Cavoli,  la  di  cui 
faccia  rapprefentava  un  macflofo  colonnato  v.. Di  qui  fi  profe- 
feguiva  con  una  continuazione  di  vaga  illuminazione  lino  alhi 
Piazza  del  Ponte  di  mezzo  . 

Compariva  in  faccia  del  medefimo  il  maeftofo  Cafino  dei 
Nobili  ritrovato  nella  fua  bella  Architettura',  con  una  fecon- 
dante illuminazione,  la  quale  per  la  parte  /uperiore ,  oltr' al 
cornicione,  reflava  terminata  da  alcuni  terrazzi,  e  frontone  nel 
mezzo;  per  la  infe^-iore  poi  erano  con  i  lami  deferirti  i  fuoi 
magnifici  pilaflri ,  ed  archi  fatti  a  bozze,  a^  quali  corrifpon- 
deva,  quafi  emulandole  Loggie  di  Banchi  poWli  in  fìccia,un 
uguale  illuminazione  negl'  interni  Loggiati .  .Le  due  parti  la- 
terali 


)(  XLVIIL  X 
terall  di  detta  piazza  ,  erano  altresì  illuminate .  Il  Ponte  dì  mez- 
zo fi  faceva  ammirare  nella  faa  più.  delicata  comparfa .  Dieci 
mila  lumi  difpofli  in  tanti  telai  al  medefimo  adattati  contor- 
navano il  doppio  fuo  fianco ,  e  ritrovavano  tutti  i  membri 
della  fua  bella  Architettura  ;  e  quattro  gcandioTe  lumiere  erano 
inalzate  fopra  i  quattro  pilaftri ,  del    medefimo .. 

Seguitando  con  il  corfo  di  quello  lungh'  Arno  la.  conti- 
nuazione dell'  illuminazione  alle  Fabbriche  al  medefimo  adiacenti» 
fi  vedeva  fare  una  nvagnlfica  ,  e  ricca  moftra  la  macchina  fat- 
ta di  nuovo  erigere  dal  Sig.  Conte  Mocenigo  alla  di  lui  abi- 
tazione .  Rapprefentava  quella  un  loggiato  a  due  ordini  ijiter- 
rotto  da  ringhiera ,  dagl'  archi  del  quale  pendevano  delle  lu- 
miere di  Crill;Jlo  illuminate  a^  cera,  e  la  parte  fiiperiore  prefen- 
tava  un  profpetto  di  nobili  fincllre  d' ordine  compofito ,  in 
mezzo  delle  quali  era  collocato  lo  flemma  Imperiale  Rufib . 

Con  ugual  vaghezza  ,  e  nobiltà  d'  ornati-  fi-    giungeva  final" 
mente  al  Pala^^zo  Reale .  La  macchina  fulla  facciata  ,  e   fui  fian* 
co  a  Levante  erettavi ,  rapprefentava  fopra  i   fuoi  piediftalli  un 
Intercolonio  d'  ordine  Jonico  di  fei  colonne  ,  in  mezzo  del  qua- 
le vi  era  un  magnifici  arco  per  l' ingreflb  nel  Palazzo,  e  fopra 
del  medefimo  l'Arme  Reale  con  bandiere,  ed  altri  ornati .  La- 
teralmente vi  erano^  tirchi  con  intercoloni    fimili  tramezzo  ;  fe- 
{Tuitavano    i   detti    archi    ancora,  al    fecond'  ordine  ,     che   era 
alquanto   più  bafib  del  primo ,  e  tutta    la    parte    inferiore   era 
pofita  fopra  un  oi^nc  di  bozze  i  terminava  quello  difegno  un  cor- 
incionc  con  una  tinghiera  che  metteva  in  mezzo  un  elevato  fron- 
tone ,  dentro   del    quale    vi  era    una    formella  fatta  a  Trd-llis-, 
con  rofoni  ;   fui   fianco  a  Levante  ricorreva  un  ifl:eflb  ordine    d* 
Intercoloni  frammezzati  da  doppi  archi.,  e  terminati  parimente 
con  cornicione,  e  balaullrata,  il  mezzo  della  qual  parte  late- 
sale  aveva  fopra  eli  se  un    altro    alto    frontone  .  Oltre    a    venti 
mila  Uimi,  che  ardevano  su  quella  machina,  ricorrevano  da  am- 
be 
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be  le  parti  dìverfi  vafl  con  faochi  eterni ,  e  Statue ,  che  q\ieT~ 
la  pofta  in  mezzo  mpprelentava  Pisa  ,  con  altre'efprimenti  alcune 
Reali   Caratteriftiche  ,  che  lì  deferivano  nell'  infrafcritto  Sonetfo 
qui  pollo  per  interrompere  il  tedio  di  una  continuata  relazione  ■. 

SONETTO 

Alhfjtvo  alla  nuova  Macchina   tC  Illuminazione  eretta    al 

Palazzo    Reale ,  ed    alle  Statue  fopra  dilla    me- 

defima  collocate  , 

S9  Erge  in  riva   dell*  Arno  eccelfa  Mole 
Soggiorno  amico  dell'  Etrusco  Giove  ; 
Che  fembra  Augusto  Tempio  emulo  al  Sole , 
Tanto  è  il  vivo  fulgor ,  che  intorno  piove  j 

Ivi  ridente  sta  più   che  non  suole 

Il  Giorno  al  lato  manco ,  e  al  deflro  muove 
La  NoTTe  il  paflb ,  che  di  lui  fi  duole , 
Costretta  a  gir  velocemente  altrove . 

Dell*  ardente  Edificio  in  altra  parte 

Tra  la  Clemenza  ,  e  tra    la  Legge  è  Temi  , 
Che  più  ver  ^quella  il  favor  fuo  comparte  •■, 

Con  Cerere  ,  il  Commercio  evvi ,  che  bea 

L' Etruria  ;  ond'  è  che  tra  gì'  applaufi  estremi 
Con  LEOPOLDO  fuo  RE  trionfa   Alfea  . 

Reda  da  far  parola  del  rimanente  di  quello  lungh*  Arno , 
quale  non  prefentava  più  particolari  oggetti ,  alla  riferva  del 
Palazzo   Battaglia   d*  attenenza    Sovrana ,    dell'  antico    Cantiere 

dell' 
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dell'  Arrenale ,  in  oggi  addetto  alle  Regie  Scuderìe ,  <à'  un  Pa- 
Inzzo  eretto  dopo  il  medefimo ,  e  della  Profpettiva  della  Torre 
del  Bagno  ,  che  unitaraonte  a  quanto  fopra  con  vaghezza  illumi- 
nato ,  terminava  il  fcimolo  corfo  dell' Arno  per  quella  parte  an- 
cora ,  e  le  macchine  che  formarono  quello  ibrprendente  ,  ma- 
ravigliofò  fpettacolo  nella  fera  del  dì  21.  M;iggio  ;  per  corona- 
re il  quale  fu  contornata  con  280C.0.  lumi  in  doppio  ordine  di- 
vill  tutta  l'interna  lunghezza  delle  due  fpallette  del  Fiume, 
il  qual  contorno  prefentava  allo  Spettatore  da  ciafcheduna  parte 
quali  una  baie,  e  linimento  alle  liibbriche  iupericri,  oltre  al 
concorrere  ad  accrefcere  il  più  vagorefleilb  della  luce  nelle  ac- 
que inferiori. 

Soprintefe  ai  grandiolì  preparativi,  ed  all'  efecuzione  del- 
la Fella  ,  fpecialmente  dellinato  da  S.  A.  R. ,  con  parùcolaril^ 
fimo  zelo  il  Nobile  Sig.  Donato  Samminiatelli ,  Provveditore 
dell'Uffizio  dei  Folli  j  e  non  meno  dimoHrarono  il  loro  buon 
gullo  gl'Ingegneri  Sigg.  Francefco  Uonibicci ,  Giuieppe  Nicco- 
lai  ,  Niccolò*'  Staili ,  Giovanni  Caluri ,.  e  Stefano  Piazzini,  ai 
quali  fi  deve  il  disegno,  ed  cfecuzioiie  delle  nuove  macchine 
in   gran  parte  procurate  dalla   Muniiìccnza   Sovrana  . 

Notte  più  acconcia  a  favorire  quello  fpettacolo  non  pote- 
va defiderarlì  di  quella ,  in    cui    fuccefle  i    Lo    splendore    della 
Luna ,  che  era  predo  al   Plenilunio  fu   collantemente    impedito 
dalle    Nuvole  ,    ed    un    leggier-ffimo    vento     di     Ponente    in- 
capace   di    fpengere    le    fiaccole  ,    ma    atto    a  fiirle    continua- 
mente tremolare ,    ponendo   la  prima    nella    pienezza    della    fua 
attività  la  luce\  ed  accrefccndo  il  fecondo  la   brillante  vivaci- 
tà dei  lumi ,  prefentavano  all'  occhio  il  più  gniziofo  effetto  dei 
medefimi  ,  variato  in   tanti  differenti    punti   di  villa    tutti    for- 
prendenti  ,   quanti  ne  poteva  prefentare  la  defcrictà  amliteatra- 
le  figura    ìell' Arno  .   Il  pretendere  qui  ad  uno  ad  unodidefcri- 
verli ,  quando    anche   non    mancailero    i  termini ,  e  T  efprelìioni 

nece- 
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r.eceffirie  per  accofliirfi  al  vero,  e  prefentarli  alla  fantasìa  di 
tutti,  quelli  che  non  hanno  mai  veduta  quell'illuminazione, 
farebbe  un  impegno  artai  difficile,  e  lungo;  fervirà  folamente 
richiamare  l'  immaginativa  del  Lettore  alla  maravigliofa  com- 
parfa  che,  fuperiormente  a  qualunque  altra  parte ,  faceva  il 
Ponte  della  Fortezza  ,  con  i  Palazzi ,  e  lontananze  fuori  della 
Porta  alle  Piaggie  fopra  nominata  ,  ed  a  quel  vago  raddoppia- 
mento d'  oggetti ,  che  prefentavano  1'  acque  del  Fiume  a  chi- 
unque le  rimirava.  Nel  rimanente,  o  fi  riguardino  le  parti 
componenti  1'  illuminazione,  o  fi  contempli  il  riunito  compleilb 
della  medefima  ,  può  lenza  elagerazlone  dirli  che  quello  vallo 
Anfiteatro  Pisano  formava  un  incanto  rapitore  dell'Anima, 
aflbrbita  nella  maraviglia  . 

Di  quella  non  enfuica  efpreinone  ne  ficciano  una  lumi- 
.nofilTima  prova  i  fentimenti  di  piacere  ,  e  gì'  encomi  profuli 
dalle  LL.  ALM. ,  e  dalle  B.B..  Persone  ,  che  dall'  imbrunire  del 
giorno  fino  dopo  la  mezza  notte  affai  inoltrata  goderono  dello 
fpettacolo  prima  dal  Fiume  in  una  maggior  Lancia,  a  cui  con 
continui  muficali  concerti  ficevano  corte  1'  altre  tutte  ,  nel  tem- 
po che  lo  trafcorrevano ,  di  poi  nel  lunghiffimo  corfo  delle 
Carrozze  che  riempievano  i  due  lungh'  Arni ,  e  finalmente , 
quafi  non  ballantemente  faziati ,  per  lungo  tempo  a  piede.  Con- 
fermare poffano  la  fopraddetta  verità  tutti  i  nobili  elleri  Per- 
fonaggi ,  i  Ceti  inferiori ,  il  numerofo  Popolo  ,  e  fino  1'  Invidia 
illeffi ,  collretta  con  fua  pena  ad  ammirare  la  vaghezza  ,  e  ma^ 
gnificenza  di    quell'  altro  Nazionale  innarrivabile  Spettacolo  . 

Con  tale  incantatrice  Fella  rimafero  terminate  tutte  l'altre  nella 
Città  di  Pisa  in    quella  per  lei  sì  memorabile,  e  gloriofa  occafione. 
Non  merita  il  Teatro ,  che  era  aperto  con  un  mutilato   Dramma 
del  Celebre  Meta  Ha  fio ,  che  fi  faccia  alcuna  menzione  di  lui, 
giacché  in   veruna   parte  l'ellero   Imprefario,   non   oftante    1» 

ri- 
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firpettablliflla,  epetlul  Licrofa  circoftanza  ,  non  contribuì  a  rei» 
derlo  di  ciò  meritevole  . 

A  coronare  la  preferite  relazione  delle  Fcfle ,  alle  quali  ha 
tanto  concorfo  la    Magnificenza  Sovrana  ,  e  la   di  lui  Clemenza 
per  la  fua  Città  di  Pisa  ,  altro  non   iella  da  efporre  alla   refief- 
fìone  del  Lettore  ,  fé  non  che  in   tutto  il  lungo  tempo  dei  prepara- 
tivi ,  ed  efecuzione   dei  diverfi   fpettacoli    Popolari,  alcuno  dei 
quali  era   ftato  effigiato  per  fomentatore  d' inconvenienri ,  e  di- 
for-lini ,   nel  richiamo  di  tanto  Ponolo  eftero  ,  e  paesano ,   fenza 
r  opera  ,  ne  il   timore  di  Truppe  armi.te  ,  non  polT'no  i   Tribuna- 
li a  ciò  defìinaii  moftrare  un  folo    rapporto    della    più    piccola 
altercnzione ,    o  m:uicanza  al  pubblico  buon  Ordine  ,    e  privata 
Sicurezza  ,  e  (Valete  ;  lo  che  rileva  la  non  fiapìda  docilità    della 
N.:z"ione  ,  la  gloriosa  di  lei  inclinazione  a  fecondare  i  fentimen- 
tl  Sovn-.ni  ,  e  pone  fjori  di  controverfia  l'eccellente  Bontà    dei 
regolamenti    Politi, i ,  ed  Economici  dell'  Illuminatilìlmo  SOVRA- 
NO ,    che  regnando  fui  di  lei  Cuore  ,    la  governa  ,    e  che  con 
tutto  il  fondamento  ,  attefe  le  continue  Beneficenze  ,   fa    fper  re 
alla  Città   di  Pisa  1'  adempimento  di  quel   defiderlo  con  il   qaa- 
ie     Monjìtiir   (le  Chaììgny   Deplntne    ChatjQÌne  de  Verdun  ,   Do&eur 
de  Surbonne  ^  forma  la  chiufa  dell' appreflb  Epigramma  ,  indirizza- 
to ai  S'ìZZ'  del   Mau;iftrato  . 

Pisa  peregrtnis  quondam  celeberrima  Bellis  , 

Impvrij    {ervat  quot  Monhnenta  fui  ! 
Regia  Mogtìamm  (unt  Atrta  ;   Tempia   Tonantis 

Ex  Afiae  Jpoliis  ,  quarn  bette  digna  Deo  ! 
Arnus  cdejì  ingens  ,    refìa  conamine  Cfirrii  , 

Moelìas  ^  quod Julcet  nulla  carina  fiìéum  . 
0  utinam  gravidae  redeant  ad  l'ut  ora    Nuves  i 

Vincerei  Urbs  opibus ,   vìucit  ut  Ipja  Jitu 

V     I     N     E 
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